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... per iniziare

La Cooperativa Sociale  Noi Genitori nasce nel 1994 su iniziativa 
dell’Associazione Genitori de “La Nostra Famiglia”.

A partire dall’anno successivo opera sul territorio della città di 
Erba, nel rispetto dell’art. 1 della Legge 381/91, declinando 

“l’impegno a favore dell’interesse generale della comunità alla 
promozione  umana e all’integrazione sociale dei cittadini”, 

attraverso la gestione di unità d’offerta socio assistenziale  e socio 

sanitario  per persone con disabilità, promuovendone l’inclusione 
sociale e l’acquisizione di una reale cittadinanza. 

Oggi la Cooperativa gestisce  2 centri diurni: un  Centro Socio 
Educativo (CSE) e un Centro Diurno Disabili (CDD).

L’offerta si integra con progetti di territorialità e residenzialità: il 
progetto sul tempo  libero “Fuori Orario”, che utilizza per la sua 
realizzazione i servizi e  gli spazi ricreativi e di svago del territorio 
delle province di Como, Lecco e Milano, il progetto integrato con 
la scuola per i minori disabili, che non hanno ancora assolto 

all’obbligo scolastico  e il progetto sulla residenzialità di Casa 
Lorenza legato “durante noi”. 

Nel 2007 la Cooperativa ha fondato l’Associazione Links a 

sostegno dei familiari delle persone con disabilità.

Il progetto in corso d’opera riguarda la costituzione della 

Fondazione Noi Genitori che avrà come obiettivo prioritario il 

sostegno agli interventi di residenzialità.
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Cari lettori,

chi ha avuto la pazienza e il desiderio in questi 
anni di seguire l’andamento della nostra 

cooperativa attraverso il Bilancio Sociale, saprà 
che siamo giunti alla quinta edizione del 
documento. E a proposito di bilanci, lungi dal 
credere che appartenere alla categoria delle 
cooperative sociali risolva ogni problema di 
definizione, continuiamo a interrogarci sulla 

nostra identità perché ne sentiamo il bisogno,   

partecipando al processo di definizione di un’appartenenza più ampia. 

Se da una parte abbiamo “sdoganato” e comunicato all’interno e all’esterno 

il nostro essere impresa e fare impresa, nei termini di capacità 
organizzativa di raccolta e buona gestione delle risorse, di innovazione, 
dall’altra sentiamo il bisogno di ribadire l’altra faccia della medaglia, ossia la 

cura pedagogica che è la vera essenza del nostro lavoro di educatori di 

persone disabili, della comunità nella quale operiamo e di noi stessi.   

Ciò significa che quando lavoriamo con le persone disabili, non ci limitiamo 
a usare come strumenti di lavoro il buon senso, l’intuito e lo stile personale, 

ma ci avvalliamo della pedagogia che è scienza, conoscenze, teorie, 
esperienze scientificamente fondate e applicate e tradotte nello stile 
educativo condiviso e uniforme del servizio.

Daltro canto quando lavoriamo con la comunità, sappiamo che 
l’integrazione sociale si attua promuovendo una cultura sociale fatta di 

incontri reali e perciò attraverso un lavoro sul territorio che, quando 
efficacemente e costantemente coinvolto, diventa complice di un reale 
progetto di coesione sociale.

Infine crediamo nella forza del guardarsi dentro, del vedersi, del capire le 
debolezze, le lacune e le bellezze, per riconoscerle e correggerle senza 
avere paura di imparare dai libri e dagli altri. 

Cade a fagiolo un bellissimo passaggio di Helen Keller, una donna sorda 

cieca che grazie all’irrompere dell’educazione nella sua vita riuscì a passare 
da un’esistenza animalesca alla piena realizzazione personale: “La 

conoscenza è condizione e limite della nostra coscienza. Ed è forse questa 

la ragione che spiega perché tante persone conoscono così poco di ciò 

che è al di là del ristretto limite della loro esperienza. Esse guardano entro 
di loro e non vi trovano nulla. E per questo concludono non esservi nulla 
neppure fuori di loro” .

Buona lettura..

                                     La Responsabile della segreteria sociale

                                                 D.ssa Emanuela Lamperti



Voci significative da bilancio

STATO	
  PATRIMONIALESTATO	
  PATRIMONIALESTATO	
  PATRIMONIALESTATO	
  PATRIMONIALE
	
   2012 2011 2010
ATTIVO
Immobilizzazioni	
  immateriali 442.167 17.595 487
Immobilizzazioni	
  materiali 2.620.601 2.533.308 2.580.431
Immobilizzazioni	
  finanziarie 9.567 6.987 6.847
CrediG 214.984 302.253 404.095
Disponibilità	
  liquide 383.491 492.456 55.253
PASSIVO
Capitale	
  sociale 148.300 111.800 104.550
Riserva	
  legale 121.957 103.107 78.718
Altre	
  riserve 281.717 239.623 185.150
DebiG	
  esigibili	
  entro	
  l'esercizio	
  successivo 372.516 322.833 1.406.597
DebiG	
  esigibili	
  oltre	
  l'esercizio	
  successivo 1.494.526 1.563.048 259.045
TraRamento	
  di	
  fine	
  rapporto 173.193 135.626 105.611
CONTO	
  ECONOMICOCONTO	
  ECONOMICOCONTO	
  ECONOMICOCONTO	
  ECONOMICO
	
   2012 2011 2010
RICAVI
Ricavi	
  vendite	
  e	
  prestazioni 1.003.393 978.241 953.461
Altri	
  ricavi 104.955 120.974 158.165
ProvenG	
  finanziari	
  e	
  altri	
  provenG 12.283 6.114 3.131
Totale	
  Ricavi 1.120.631 1.105.329 1.114.757
COSTI
Oneri	
  per	
  materie	
  e	
  servizi	
  e	
  diversi	
  di	
  gesGone 285.669 284.534 317.725
CosG	
  personale 642.104 633.267 604.499
AmmortamenG 81.673 82.246 70.659
Oneri	
  finanziari	
  e	
  altri	
  oneri 34.783 36.450 30.816
Imposte 7.116 6.000 9.759
Totale	
  CosG 1.051.345 1.042.497 1.033.458

UTILE	
  NETTO 69.286 62.832 81.299

SE	
  I	
  COSTI	
  SOSTENUTI	
  SONO	
  PARI	
  AD	
  €	
  1.051.345

I	
  RICAVI	
  DA	
  ENTE	
  PUBBLICO	
  SONO	
  €	
  880.251

SENZA	
  I	
  RICAVI	
  DA	
  AUTOFINANZIAMENTO	
  PARI	
  AD	
  €	
  240.377

AVREMMO	
  CHIUSO	
  CON	
  UNA	
  PERDITA	
  PARI	
  AD	
  €	
  171.094
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Suddivisione per punti
Nell’anno 2012 la Cooperativa Sociale Noi Genitori ha 
operato come:

1. Struttura organizzativa                                                                      pag.  1 

2. Impresa privata di pubblica utilità                                                     pag.   5

             

3.Organizzazione con elementi di differenziazione             pag. 15             
3.1 Public benefit/ Mutual                                                                            

3.2 Attività di Market/attività non Market,                                                       

3.3 Rapporto con il Pubblico e il Privato

4. La valutazione dei nostri Clienti                                                      pag.  32            

Infine il nostro Bilancio si conclude con una trattazione che riguarda:

5. Dati economic e analisi del valore aggiunto                                   pag.  43           

6. Prossimi passi                                                                                 pag.  49



1. FORMA ORGANIZZATIVA

Dati identificativiDati identificativi

Denominazione
NOI GENITORI                                            

Società Cooperativa Sociale onlus

Indirizzo sede legale e operativa
Via XXIV Maggio 4/e
22036 Erba (Co)

Forma giuridica e modello di 
riferimento

S.p.a.

Trasformazioni avvenute nel 
tempo

da Srl. a Spa. nel 18/11/2004

Tipologia Cooperativa A

Data di costituzione 09/11/1994

Codice fiscale e partita IVA 02158360137

N. iscrizione Albo Nazionale 
Società Cooperative

A104299

N. iscrizione Albo Regionale 
Cooperative Sociali

265

Telefono 031641522

Fax 0313335476

Sito internet www.cooperativanoigenitori.it

Mail segreteria@cooperativanoigenitori.it

Appartenenza a reti associative Confcooperative Como

Adesione a consorzi di 
cooperative

Consorzio Solco Como
Consorzio Eureka Como
Confcooperfidi

Altre partecipazioni e quote
Banca di Credito Coop. Alta Brianza
Valore nominale: Euro 500

Codice ATECO 889900
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Base sociale

La	
  nostra	
  base	
  sociale	
  prevede	
  le	
  seguenG	
  Gpologie	
  di	
  soci:

Soci	
  
Fruitori

Sono	
   tu'	
   coloro	
   che,	
   partecipando	
   alla	
   coopera2va,	
   soddisfano	
   un	
   loro	
   bisogno	
  
tramite	
   l’a'vità	
   specifica	
   della	
   coopera2va	
   stessa.	
   In	
   essa	
   rientrano	
   le	
   persone	
  
svantaggiate	
  che	
  accedono	
  all’a'vità	
  e	
  ai	
  servizi	
  offer2	
  dalla	
  coopera2va.

Soci	
  
Lavoratori

In	
  quanto	
  socio	
   della	
  coopera2va	
   il	
   lavoratore	
  concorre	
   alla	
   ges2one	
  dell'impresa,	
  
partecipa	
   all'elaborazione	
   di	
   programmi	
   di	
   sviluppo,	
   contribuisce	
  alla	
   formazione	
  
del	
   capitale	
   sociale	
   partecipando	
   al	
   rischio	
   d'impresa,	
   meBendo	
   a	
   disposizione	
  
della	
  società	
  le	
  proprie	
  capacità	
  professionali.

Soci	
  
Volontari

Prestano	
   la	
   loro	
   opera	
  in	
  modo	
  personale,	
   spontaneo	
  e	
  gratuito,	
   senza	
  fini	
  di	
  lucro	
  
esclusivamente	
  a	
  fini	
  solidaris2ci.

Soci	
  
Sovventori

I	
   soci	
   sovventori	
   rappresentano	
   una	
   nuova	
  categoria	
  di	
   soci,	
   creata	
  per	
   far	
   fronte	
  
al	
   fabbisogno	
   finanziario	
   delle	
   coopera2ve,	
   quale	
   forma	
   alterna2va	
   di	
   ricorso	
   ai	
  
finanziamen2	
  da	
  parte	
  del	
  sistema	
  credi2zio.

Tipologia	
  soci Anno	
  2010 Anno	
  2011 Anno	
  2012

Soci	
  fruitori 36 34 34

Soci	
  lavoratori 11 12 13

Soci	
  volontari 7 7 7

Soci	
  sovventori 5 5 5

Totale 59 58 59

Il	
  numero	
  di	
  soci	
  nell’ulGmo	
  triennio	
  è	
  rimasto	
  pressoché	
  immutato.	
  

I	
  soci	
   più	
   rappresentaGvi	
   sono	
   i	
   fruitori,	
  ovvero	
  i	
   familiari, 	
  genitori	
  o	
  
fratelli	
  degli	
  utenG	
  inseriG.	
  

La	
  categoria	
  dei	
  sovventori	
  è	
  stata	
  introdoRa	
  nel	
  2007	
  a	
  seguito	
  della	
  
pianificazione	
   economica	
   finalizzata	
   alla	
   realizzazione	
   della	
   nuova	
  
sede	
  della	
  CooperaGva	
  inaugurata	
  nel	
   2010.	
  La	
  categoria	
  comprende	
  
4	
   persone	
   fisiche	
   e	
   1	
   persona	
   giuridica,	
   la	
   Banca	
   di	
   Credito	
  
CooperaGvo	
   dell’Alta	
   Brianza,	
  con	
   la	
  quale	
   si	
   è	
   creato	
   negli	
   anni	
   un	
  
significaGvo	
  sodalizio.	
  Il	
  capitale	
  sociale	
  è	
  pari	
  a	
  148.300	
  Euro.	
  

Tipologia	
  soci n.	
  soci Importo	
  soPoscriPo

Soci	
  lavoratori 13 38.700

Soci	
  fruitori 34 32.300

Soci	
  volontari 7 9.800

Soci	
  sovventori 5 67.500

TOTALE 148.300

Assemblea dei Soci

L’assemblea	
  dei	
  soci	
  si	
  è	
  riunita	
  nel	
  corso	
  del	
  2011	
  una	
  volta,	
  nel	
  mese	
  
di	
   maggio,	
   in	
   occasione	
   dell’approvazione	
   del	
   bilancio,	
   con	
   una	
  
percentuale	
  di	
  presenza	
  pari	
  a	
  oltre	
  il	
  88%.	
  

Data	
  dell’assemblea Totale	
  soci PresenT PresenT	
  su	
  delega

15	
  maggio	
  2010 59 40 14

16	
  aprile	
  2011 58 39 15

12	
  maggio	
  2012 58 34 17
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Consiglio di Amministrazione

Nome	
  Cognome Tipologia	
  Socio Ruolo	
  

Felice	
  Mella	
   Volontario Presidente

Bruno	
  Mazza	
   Lavoratore Vice	
  Presidente

Maria	
  Lingeri	
   Volontario Consigliere

Rita	
  Parotelli	
   Volontario Consigliere

Giovanni	
  Ripamon=	
   Volontario Consigliere

Ernesto	
  Mauri	
   Sovventore Consigliere

Giorgio	
  Colombo	
   Lavoratore Consigliere

MaBeo	
  Cagliani	
   Lavoratore Consigliere

Nel	
   consiglio	
   sono	
   rappresentate	
   tuRe	
   le	
   Gpologie	
   di	
   soci,	
   fruitori,	
  
lavoratori,	
   volontari	
   e	
   sovventori	
   con	
   una	
   significaGva	
   presenza	
   dei	
  
soci	
  lavoratori.	
  Ad	
  oggi	
  prevale	
  la	
  presenza	
  del	
  genere	
  maschile.

Durante	
   l’assemblea	
   si	
   è	
   provveduto	
   anche	
   alla	
   nomina	
   degli	
  
amministratori. 	
   In	
   linea	
   con	
   un	
   progeRo	
   di	
   rinnovamento	
  
generazionale	
  e	
  aRento	
  alla	
  dimensione	
  mulGstakeholder, 	
  già	
  avviato	
  
in	
   occasione	
  degli	
   ulGmi	
  mandaG,	
  il	
   consiglio	
  uscente	
  ha	
  proposto,	
  e	
  
l’assemblea	
   ha	
   approvato	
   all’unanimità,	
   l’ingresso	
   di	
   tre	
   nuovi	
  
consiglieri:	
  un	
  Lavoratore,	
  un	
  Fruitore	
  e	
  un	
  nuovo	
  Sovventore. 	
  Anche	
  
per	
   quanto	
   riguarda	
   le	
   cariche	
   è	
   avvenuto	
   un	
   importante	
  
cambiamento:	
   la	
   presidenza	
   è	
   stata	
   assunta	
   da	
   Bruno	
   Mazza	
   e	
   la	
  
vicepresidenza,	
   in	
   una	
   logica	
   di	
   conGnuità,	
   a	
   Felice	
   Mella.	
   Da	
  
segnalare	
   è	
   che	
   i	
   membri	
   del	
   consiglio	
   di	
   amministrazione	
   hanno	
  
scelto	
  di	
   svolgere	
   la	
   loro	
   funzione	
  a	
  Gtolo	
   gratuito.	
  Sempre	
  durante	
  
l’assemblea,	
  a	
  seguito	
  dell’aumento	
   del	
   capitale	
   sociale,	
   si	
   è	
   dovuto	
  
adempiere	
  all’obbligo	
  di	
  elezione	
  del	
   collegio	
  sindacale	
  composto	
  da	
  
Tasso	
   Remigio,	
   in	
   qualità	
   di	
   presidente,	
   da	
   due	
   sindaci	
   e	
   due	
  
supplenG.	
  Il	
  CdA	
  della	
  CooperaGva	
  nell’anno	
  2012	
  si	
  è	
  riunito	
  4	
  volte.

Organigramma e cultura organizzativa
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SoRo	
  l’assemblea	
  dei	
  soci	
  e	
  il	
  consiglio	
  di	
  amministrazione	
  si	
  nota	
  che	
  
la	
   direzione	
   della	
   CooperaGva	
   è	
   affidata	
   a	
   un	
   ristreRo	
   gruppo	
  
dirigenziale	
  di	
  tre	
  persone,	
  che	
  recependo	
   le	
  indicazioni	
   del	
  consiglio	
  
stabiliscono	
  le	
  linee	
  operaGve	
  e	
  ne	
  assicurano	
  l’implementazione.	
  

Il	
  fulcro	
   dell’organizzazione	
  è	
   concentrato	
   nella	
  figura	
  del	
   consigliere	
  
delegato	
   alla	
   gesGone	
   e	
   sviluppo	
   da	
   cui	
   dipendono	
   le	
   decisioni	
  
operaGve.	
  

Nella	
   gesGone	
   dei	
   servizi	
   e	
   progea	
   si	
   rileva	
   l’importanza	
   dei	
  
coordinatori,	
  figure	
   che	
  condensano	
   in	
   sé	
   responsabilità	
  educaGve	
  e	
  
gesGonali.	
  

La	
   scelta	
   risponde	
   alla	
   convinzione	
   che	
   sia	
   importante	
   che	
   le	
   figure	
  
educaGve	
   con	
   maggiore	
   esperienza	
  abbiano	
   la	
   possibilità	
   di	
   essere	
  
impegnate	
   su	
   un	
   livello	
   organizzaGvo/gesGonale	
   relaGvamente	
   a	
  
progea	
  di	
  più	
  ampio	
  respiro,	
  che	
  prevedono	
  spesso	
  il	
  contaRo	
  con	
  gli	
  
enG	
  del	
  territorio.	
  

Nella	
   sua	
  costruzione	
   si	
   è	
   tenuto	
   conto	
   di	
   una	
   cultura	
   organizzaGva	
  
che:

• valorizza	
   le	
  caraRerisGche	
   e	
  le	
   propensioni	
   delle	
   risorse	
  umane,	
  
la	
   loro	
   storia,	
   le	
   prospeave	
   di	
   carriera,	
   facendo	
   di	
   ognuno	
   un	
  
elemento	
   di	
   sostegno	
   all’organizzazione.	
   La	
   scelta	
   operata	
  
favorisce	
   la	
   crescita	
   professionale	
   del	
   lavoratore,	
   moGvandolo	
  
nella	
  realizzazione	
  di	
  progea	
  di	
  cui	
  è	
  referente	
  e	
  rispeRo	
  ai	
  quali	
  
possiede	
  competenze	
  e	
  interessi.

• evita	
   il	
   sovraccarico	
  dei	
   verGci	
   e	
   promuove	
   la	
  trasparenza	
  delle	
  
responsabilità,	
  una	
  veloce	
   capacità	
  di	
   risposta	
   e	
   comunicazione	
  
della	
  struRura,	
  la	
  semplicità,	
  l’autonomia	
  e	
  la	
  flessibilità.
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2. IMPRESA  PRIVATA                                        

DI PUBBLICA UTILITÀ’

La missione 

Come	
   tuRe	
   le	
   cooperaGve	
   sociali	
   siamo	
   nate	
   per	
   perseguire	
   gli	
  
interessi	
   generali	
   della	
   comunità,	
   alla	
   promozione	
   umana	
   ed	
  
all'integrazione	
  sociale	
  dei	
  ciRadini	
  (art.	
  1,	
  Legge	
  381/91).	
  

Abbiamo	
   scelto	
   di	
  farlo	
  aRraverso	
   la	
  gesGone	
  di	
  una	
  filiera	
  arGcolata	
  
in	
  unità	
  d’offerte	
  socio	
   assistenziali	
   e	
   socio	
  sanitarie	
  per	
   persone	
  con	
  
disabilità,	
  promuovendone	
  l’inclusione	
  sociale	
  e	
  l’acquisizione	
  di	
  una	
  
reale	
  ciRadinanza.	
  

art.	
  4	
  -­‐	
  oggeBo	
  sociale	
  
Considera2	
   gli	
   scopi	
   sociali	
   e	
   l'a'vità	
  mutualis2ca	
  della	
  società,	
   così	
   come	
  definita	
  all'	
  
ar2colo	
  precedente,	
  nonché	
  i	
   requisi2	
  e	
   gli	
   interessi	
  dei	
  soci	
   come	
  più	
  oltre	
  determina2,	
  
la	
  Coopera2va	
  ha	
  come	
   oggeBo	
   la	
   ges2one	
   stabile	
   o	
   temporanea,	
   in	
   conto	
   proprio	
  o	
  
per	
  conto	
  terzi	
  di:	
  
• servizi	
  diurni	
  e	
  residenziali	
  socio-­‐assistenziali	
  e	
  socio-­‐sanitari;
• interven2	
  forma2vi	
  e	
  di	
  orientamento;	
  
• servizi	
  e	
  a'vità	
  culturali,	
  di	
  formazione	
  e	
  consulenza;	
  
• realizzazione	
  di	
  prodo'	
  editoriali,	
   anche	
  mul2mediali,	
   prevalentemente	
   in	
  relazione	
  

ai	
   seBori	
  di	
   a'vità	
  della	
  coopera2va,	
  nei	
  limi2	
  consen22	
  dalle	
  vigen2	
  disposizioni	
   di	
  
Legge	
  in	
  materia;	
  

• a'vità	
  di	
   sensibilizzazione	
  e	
   animazione	
  della	
  comunità	
  locale	
  al	
   fine	
   di	
   renderla	
  più	
  
consapevole	
   e	
   disponibile	
   all'aBenzione	
   e	
   all'accoglienza	
  delle	
   persone	
   in	
   stato	
   di	
  
bisogno;	
  

• a'vità	
   di	
   sensibilizzazione	
   delle	
   persone	
   deboli	
   e	
   svantaggiate	
   in	
   relazione	
  
all'affermazione	
  dei	
  loro	
  diri'.	
  

Per	
   lo	
  svolgimento	
  di	
   tali	
   a'vità,	
   nello	
  spirito	
  del	
   precedente	
  ar2colo	
  3)	
   la	
  Coopera2va	
  
si	
   avvarrà,	
   in	
   via	
   prioritaria,	
   direBamente	
   delle	
   capacità	
   professionali	
   dei	
   propri	
   soci	
  
lavoratori,	
   in	
   conformità	
   con	
   quanto	
   disposto	
   dalla	
   legge	
   142/2001	
   e	
   successive	
  
modificazioni	
   ed	
  integrazioni,	
   nonché	
   del	
   volontariato	
   dei	
   propri	
   soci.	
   Essa	
   si	
   propone	
  
altresì	
   di	
   ricercare	
   e	
   garan2re	
   opportunità	
   di	
   lavoro	
   per	
   i	
   propri	
   soci	
   alle	
   migliori	
  
condizioni	
  di	
  mercato.	
  La	
  Coopera2va	
  potrà	
  svolgere	
  qualunque	
   altra	
  a'vità,	
   connessa	
  
ed	
  affine	
   a	
   quelle	
   sopra	
   elencate,	
   nonché	
   compiere	
   tu'	
   gli	
   a'	
   e	
   concludere	
   tuBe	
   le	
  
operazioni	
   contraBuali	
   di	
   natura	
   immobiliare,	
   mobiliare,	
   industriale,	
   commerciale	
   e	
  
finanziaria	
  (con	
  esclusione	
  di	
   ogni	
  a'vità	
  finanziaria	
  riservata	
  di	
   cui	
  alle	
   leggi	
  n.	
  1	
  del	
  2	
  
gennaio	
  1991,	
   n.	
  197	
  del	
   5	
  luglio	
  1991	
  e	
  D.Lgs.	
  n.	
  385	
  dell'1	
  seBembre	
   1993)	
  necessarie	
  
e/o	
   u2li	
   alla	
   realizzazione	
   degli	
   scopi	
   sociali,	
   e	
   comunque	
   sia	
   indireBamente	
   che	
  
direBamente	
   a'nen2	
   ai	
   medesimi,	
   nonché,	
   fra	
   l'altro,	
   per	
   la	
   sola	
   indicazione	
  
esemplifica2va:	
  
a)	
  	
   assumere	
   interessenze	
   e	
  partecipazioni,	
  soBo	
  qualsiasi	
   forma,	
   in	
  imprese,	
   specie	
  se	
  

svolgono	
  a'vità	
  analoghe	
  e	
  comunque	
  accessorie	
  all'a'vità	
  sociale;	
  
b)	
  	
   cos2tuire	
   ed	
   essere	
   socia	
   di	
   società	
   per	
   azioni	
   e	
   a	
   responsabilità	
   limitata,	
   anche	
  

coopera2va,	
   ai	
  fini	
   del	
   conseguimento	
  degli	
   scopi	
   sociali	
   della	
  coopera2va,	
  nonché	
  
s2pulare	
   contra'	
   al	
   fine	
  di	
  partecipare	
   a	
  gruppi	
  coopera2vi	
  parite2ci	
  di	
   cui	
   all'art.	
  
2545-­‐sep2es	
  del	
  C.C.;	
  

c)	
   	
   concedere	
   avalli	
   cambiari,	
   fideiussioni	
   ed	
   ogni	
   e	
   qualsiasi	
   altra	
   garanzia	
   soBo	
  
qualsivoglia	
   forma	
   per	
   facilitare	
   l'oBenimento	
   del	
   credito	
   ai	
   soci,	
   agli	
   en2	
   cui	
   la	
  
coopera2va	
  aderisce,	
  nonchè	
  a	
  favore	
  di	
  altre	
  coopera2ve;	
  

d)	
  	
   dare	
   adesione	
   e	
   partecipazione	
   ad	
   en2	
   ed	
   organismi	
   economici,	
   consor2li	
   e	
  
fideiussori	
  dire'	
  ad	
  agevolare	
  gli	
  scambi,	
  gli	
  approvvigionamen2	
  ed	
  il	
  credito;	
  

e)	
   	
  promuovere	
   e	
   s2molare	
   lo	
  spirito	
  di	
   previdenza	
  e	
   di	
   risparmio	
   dei	
   soci	
   is2tuendo	
  
una	
   sezione	
   di	
   a'vità,	
   disciplinata	
   da	
   apposito	
   regolamento,	
   per	
   la	
   raccolta	
   di	
  
pres22,	
   limitata	
  ai	
   soli	
   soci	
  ed	
   effeBuata	
  esclusivamente	
   ai	
   fini	
   del	
   conseguimento	
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dell'oggeBo	
  sociale;	
  è	
   pertanto	
  tassa2vamente	
  vietata	
  la	
  raccolta	
  del	
   risparmio	
  fra	
  
il	
  pubblico	
  soBo	
  ogni	
  forma;	
  

f)	
  	
   cos2tuire	
   fondi	
   per	
   lo	
   sviluppo	
   tecnologico	
   o	
   per	
   la	
   ristruBurazione	
   od	
   il	
  
potenziamento	
   aziendale,	
   nonché	
   adoBare	
   procedure	
   di	
   programmazione	
  
pluriennale	
  finalizzate	
   allo	
  sviluppo	
  o	
  all'ammodernamento	
  aziendale,	
   ai	
   sensi	
  della	
  
legge	
  31/1/1992	
  n.	
  59	
  ed	
  eventuali	
  norme	
  modifica2ve	
  ed	
  integra2ve;	
  

g)	
  	
   emeBere	
   ogni	
   altro	
   strumento	
   finanziario	
   partecipa2vo	
   e	
   non	
   partecipa2vo	
  
secondo	
  la	
  disciplina	
  prevista	
  nel	
  presente	
  statuto.	
  

TuBe	
   le	
   a'vità	
   devono	
   essere	
   svolte	
   nei	
   limi2	
   e	
   nel	
   rispeBo	
   delle	
   norme	
   che	
   ne	
  
disciplinano	
   l'esercizio;	
   in	
   par2colare,	
   le	
   a'vità	
   di	
   natura	
  finanziaria	
  debbono	
   essere	
  
svolte	
   in	
  ossequio	
  al	
   disposto	
  delle	
   leggi	
   in	
  materia,	
   nonché	
  nel	
  rispeBo	
  della	
  norma2va	
  
in	
  tema	
  di	
  a'vità	
  riservate	
  ad	
  iscri'	
  a	
  Collegi,	
  Ordini	
  o	
  Albi	
  professionali.	
  	
  

Il territorio

La	
  CooperaGva	
  uGlizza	
  il	
  territorio, 	
  inteso	
  come	
  spazio	
  fisico	
  e	
  insieme	
  
dei	
  soggea	
  che	
  lo	
  abitano,	
  come	
  lo	
  sfondo	
  aRraverso	
  il	
  quale	
  operare	
  
per	
  cercare	
  occasioni	
  di	
  inclusione	
  sociale.	
  Per	
   questo	
  non	
  è	
  possibile	
  
pensare	
   alla	
   CooperaGva	
   disgiungendola	
   dal	
   contesto	
   di	
  
appartenenza.	
  Il	
   lavoro	
  di	
   rete	
  rappresenta	
  un	
  elemento	
  fondante	
  del	
  
nostro	
  modo	
  di	
  progeRare	
  e	
  operare.	
  

Lo	
   esprimiamo	
   aRraverso	
   la	
   creazione	
   di	
   rapporG	
   significaGvi,	
  
costruiG	
   nel	
   tempo, 	
   con	
   le	
   isGtuzioni	
   pubbliche,	
   le	
   scuole,	
   gli	
  
organismi	
   del	
   terzo	
   seRore,	
   i	
   diversi	
   servizi	
   che	
   si	
   occupano	
   di	
  
disabilità,	
  gli	
  enG	
  del	
  privato	
  profit.	
  

La	
   CooperaGva	
   ha	
   sede	
   nella	
   ciRà	
   di	
   Erba	
   (abitanG:	
   16.946),	
   in	
  
provincia	
   di	
   Como	
   e	
   opera	
  nell’ambito	
   territoriale	
   328	
   dell’	
   Erbese,	
  
che	
  raccoglie	
  26	
  comuni,	
  per	
  un	
  totale	
  di	
  70.000	
  abitanG.	
  

Nella	
   ciRà,	
   forte	
   è	
   la	
   presenza	
   dell’associazionismo	
   e	
   di	
   altre	
   2	
  
CooperaGve	
  Sociali	
  che	
  offrono	
  servizi	
  formaGvi	
  per	
  persone	
  disabili.

Dall’anno	
   della	
   sua	
   cosGtuzione	
   il	
   bacino	
   di	
   utenza	
   si	
   è	
  
progressivamente	
   allargato,	
   comprendendo	
   anche	
   il	
   territorio	
   di	
  
Cantù,	
  Mariano,	
  Como,	
  Lecco	
  e	
  Milano.

pag.	
  6 	
  di	
  49



Le società

Il	
   gruppo	
   dirigente	
   è	
   costantemente	
   impegnato	
   alla	
   creazione	
   e	
   al	
  
consolidamento	
   del	
   proprio	
   sistema	
  di	
   società	
  a	
  filiera,	
   senza	
  fini	
   di	
  
lucro.	
  Lo	
  scopo	
  quello	
  di	
  creare	
  i	
  presupposG	
  di	
  saperi	
  e	
  di	
  relazione,	
  
oltre	
  a	
  quelli	
   economici	
  e	
  patrimoniali	
   che	
  consentano	
   la	
  gesGone	
  di	
  
servizi	
   formaGvi	
  e	
  assistenziali,	
  classici	
  e	
  innovaGvi,	
  con	
  un	
  alto	
  livello	
  
di	
  qualità.

La filiera delle società


COOPERATIVA* ASSOCIAZIONE* FONDAZIONE*

Cura*della*Comunità*

Innovazione*e*Sviluppo*

GesAone*dei*Servizi*

Collegamento********************
con*il*Volontariato*

Sostegno***************
Economico*Patrimoniale*

La filiera dei servizi

La	
   CooperaGva	
   esprime	
   la	
   propria	
   vocazione	
   imprenditoriale	
  
aRraverso	
   la	
   produzione	
   di	
   beni	
   e	
   servizi	
   di	
   pubblica	
   uGlità	
   e	
   la	
  
creazione	
   di	
   occupazione.	
   Negli	
   anni	
   la	
   CooperaGva	
   ha	
   arricchito	
   e	
  
diversificato	
   i	
   propri	
   servizi	
   nella	
   logica	
   della	
   filiera	
   cha	
   ha	
   avuto	
   il	
  
pregio	
  di	
  oamizzare	
  le	
  economie	
  e	
  le	
  risorse	
  umane.	
  

Inoltre	
   ha	
   permesso	
   di	
   dare	
   conGnuità	
   agli	
   intervenG,	
   favorire	
   una	
  
progeRazione	
   che	
   non	
   spezzeRa	
   ma	
   che	
   Gene	
   conto	
   dell’intero	
  
progeRo	
  di	
   vita	
   della	
   persona	
  e	
  dell’intera	
   dimensione	
   temporale	
  in	
  
cui	
   è	
   immersa,	
   favorendo	
   l’interconnessione	
   tra	
   le	
   diverse	
  
componenG.	
   Al	
   fruitore	
   direRo	
   e	
   alla	
   famiglia,	
   infine	
   trasmeRe	
   il	
  	
  
senso	
  di	
  appartenenza,	
  della	
  cura,	
  della	
  presa	
  in	
  carico	
  globale.	
  

La filiera dei servizi


CE
N
TR

O
''

SO
CI
O
'E
D
U
CA

TI
VO

' Modulo'Forma7vo'LAVORATIVO'

Modulo'Forma7vo'SENIOR'

Modulo'Forma7vo'JUNIOR'

CE
N
TR

O
''

D
IU
RN

O
'D
IS
A
BI
LI
' Modulo'Senior'

Modulo'Junior'

Proge&o''
TEMPO'LIBERO'

Proge&o'INTEGRATO'
CON'LA'SCUOLA'

'Comunità'Alloggio'
“CASA'LORENZA”'

SERVIZIO'DI'
RIABILITAZIONE'
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Centro Socio Educativo

Il	
   Centro	
   Socio	
   EducaGvo	
   rappresenta	
   il	
   servizio	
   storico	
   della	
  
CooperaGva.	
  Nato	
   quasi	
   vent’anni	
   fa,	
   il	
   servizio	
   è	
   andato	
   incontro	
   a	
  
trasformazioni	
   struRurali	
   sino	
   all’aRuale	
   organizzazione	
  il	
   tre	
  moduli	
  
formaGvi:	
  Junior,	
  Senior	
  e	
  LavoraGvo.	
  

31 N.	
  utenG
9 N.	
  lavoratori

4
N.	
  consulenG	
  (psicologo,	
  neuropsichiatra,	
  consulente	
  a'vità	
  espressive,	
  consulente	
  
a'vità	
  motorie)

16 N.	
  comuni	
  di	
  provenienza	
  utenG
5 N.	
  distrea	
  di	
  provenienza	
  utenG	
  (Erbese,	
  Mariano,	
  Monza	
  e	
  Brianza,	
  Como,	
  Cantù)
47 N.	
  seamane	
  di	
  apertura

14.664 Media	
  costo	
  a	
  utente	
  del	
  servizio	
  anno	
  2012
10.542 Media	
  entrate	
  ad	
  utenteda	
  ENTE	
  PUBBLICO	
  anno	
  2012
2.900 Media	
  Entrate	
  DA	
  FAMIGLIA	
  ad	
  utente	
  anno	
  2012

1.222 AUTOFINANZIAMENTO	
  AD	
  UTENTE	
  DA	
  ATTIVITÀ	
  PROPRIE	
  DEL	
  SERVIZIO	
  CSE

Il	
  numero	
  aRuale	
  degli	
  utenG	
  è	
  di	
  31, 	
  di	
  cui	
  30	
  a	
  tempo	
  pieno	
  e	
  1	
  part	
  
Gme.	
  Come	
  evidenziato	
   dal	
   grafico,	
  costante	
  negli	
   anni	
   sono	
   staG	
  gli	
  
inserimenG,	
   dovute	
   alla	
  peculiarità	
   del	
   servizio	
   che	
   rappresenta	
  da	
  
sempre	
  una	
  fronGera	
  innovaGva.	
  	
  

0%#

5%#

10%#

15%#

20%#

25%#

30%#

espressivo#
culturale#

Ricrea5va# Psicomotoria# Autonomia#
personale#

autonomia#
sociale#

formazione#
lavoro#

Trasporto#

11%# 11%#

8%#

28%#

22%#

11%#

8%#

AREE##DI#INTERVENTO#FORMATIVE#CSE#

La	
  proposta	
  formaGva	
  ruota	
   intorno	
  a	
  6	
  principali	
  aree	
  di	
  intervento,	
  
tra	
   le	
   quali, 	
   in	
   linea	
   con	
   la	
   finalità	
   del	
   servizio	
   CSE,	
   spiccano	
   l’area	
  
dell’autonomia	
  personale	
  e	
  sociale.	
  Annualmente	
   l’equipe	
  opera	
  una	
  
riprogeRazione	
  delle	
  aree	
  e	
  delle	
  singole	
  aavità	
  formaGve.

Centro Diurno Disabili

Per	
  meglio	
   rispondere	
  alle	
  esigenze	
  formaGve	
  degli	
  utenG,	
  	
  il	
  servizio	
  	
  
CDD	
   si	
  è	
   arGcolato	
   in	
  2	
  moduli	
   formaGvi	
   (Junior	
   e	
  Senior)	
   secondo	
   il	
  
criterio	
   dell’età.	
   Il	
   numero	
   aRuale	
   degli	
   utenG	
  è	
   di	
   29,	
   di	
   cui	
   27	
   a	
  
tempo	
  pieno	
  e	
  2	
  part	
  Gme.	
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Nel	
   corso	
   dell’anno	
   2012	
   si	
   sono	
   verificaG	
   3	
   inserimenG,	
  é	
   previsto	
  
l’ulGmo	
  entro	
   la	
  fine	
  del	
  2013.	
  A	
  breve	
  anche	
  questo	
  servizio	
  arriverà	
  
a	
  coprire	
  la	
  capienza	
  massima	
  di	
  30	
  utenG.

29 N.	
  utenG
17 N.	
  lavoratori	
  (12	
  a	
  tempo	
  pieno	
  e	
  5	
  part	
  2me)

8
N.	
  consulenG	
  (psicologo,	
  neuropsichiatra,	
  medico,	
  psicomotricista,	
  infermiere,	
  
fisioterapista,	
  consulen2	
  a'vità	
  espressive,	
  motorie)

16 N.	
  comuni	
  di	
  provenienza	
  utenG
3 N.	
  ambiG	
  territoriali	
  di	
  provenienza	
  utenG	
  (Erbese,	
  Lecco,	
  Como)	
  
47 N.	
  seamane	
  di	
  apertura

22.199 Media	
  costo	
  utente	
  anno	
  2012

22.110 Media	
  entrate	
  da	
  ente	
  pubblico	
  ad	
  utente	
  anno	
  2011

0 Entrate	
  da	
  famiglie

90 AUTOFINANZIAMENTO	
  DELLA	
  COOPERATIVA	
  AD	
  UTENTE	
  PER	
  SERVIZIO	
  CDD	
  ANNO	
  2012
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Il	
   grafico	
   riporta	
   le	
   aree	
   di	
   intervento	
   aRraverso	
   cui	
   si	
   arGcola	
   la	
  
proposta	
   formaGva	
   del	
   servizio. 	
   	
   I 	
   valori	
   numerici	
   sono	
   relaGvi	
  
all’offerta	
   oraria.	
   Spicca	
   la	
   prevalenza	
   di	
   aavità	
   inerenG	
   all’area	
  
dell’autonomia	
  personale.	
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Progetto abitareProgetto abitare

2007 Anno	
  di	
  aHvazione

Consorzio	
  Solco	
  Como Titolarità

CooperaGva	
  Sociale	
  Il	
  Gabbiano,	
  Associazione	
  Links Partner

• Avvio	
   alla	
   vita	
   adulta	
   e	
   autonoma	
   dai	
   nuclei	
   familiari	
   di	
  
appartenenza

• Sviluppo	
  delle	
  autonomie	
  personali
• Sostegno	
  e	
  sollievo	
  alle	
  famiglie

Finalità

• Fondazione	
  Cariplo
• Famiglie
• Consorzio	
  Solco	
  Como
• CooperaGva	
  Noi	
  Genitori
• CooperaGva	
  Il	
  Gabbiano

Copertura	
  cos=

• 48	
  giornate	
  di	
  residenzialità
• 10	
  giornate	
  di	
  campus	
  esGvi	
  diurni Apertura

• 26	
  dal	
  CSE	
  Noi	
  Genitori
• 2	
  dal	
  CDD	
  Noi	
  Genitori
• 3	
  da	
  altre	
  CooperaGve	
  Sociali

N.	
  uten=

ProgeRo	
  tempo	
  liberoProgeRo	
  tempo	
  libero
2007 Anno	
  di	
  aHvazione

CooperaGva	
  Sociale	
  Noi	
  Genitori Titolarità

CooperaGva	
  Sociale	
  Il	
  Gabbiano,	
  Associazione	
  Links Partner

Risponde	
   al	
   bisogno	
   di	
   relazioni	
   sociali,	
   impegni	
   costruavi	
   e	
  
proposte	
   di	
   svago	
   al	
   termine	
   della	
   quoGdiana	
   aavità	
   al	
   centro	
  
diurno

Finalità

22	
  uscite	
  annue Apertura

CooperaGva	
  Noi	
  Genitori Copertura	
  cos=

31	
  dal	
  CSE	
  Noi	
  Genitori N.	
  uten=

15	
  per	
  un	
  totale	
  di	
  767	
  ore Volontari	
  Ass.	
  Links

Data DesTnazione n.	
  UtenT n.	
  Volontari n.	
  Educatori

6/1/2012 Tombolata	
   11 7 1

29/1/2012 ParGta	
  Volley	
  Monza 11 9 1

18/2/2012 Musical	
  Sister	
  Act	
  Milano 8 8 1

24/2/2012 Bowling	
   12 7 1

17/3/2012 SpeRacolo	
  teatrale	
  “Se	
  bella	
  vuoi	
  apparire”	
   8 8 1

24/3/2012 Festa	
  a	
  sorpresa	
  a	
  Montesolaro 15 7 1

22/4/2012 Pranzo	
  a	
  Civenna 9 8 1

28/4/2012 Champions	
  Links	
  Alzate	
  Brianza 12 8 1

19/5/2012 Stomp	
  teatro	
  nazionale	
  Milano 12 8 1

2/6/2012 Museo	
  e	
  passeggiata	
  a	
  Bergamo 9 4 1

10/6/2012 ParGta	
  europei	
  calcio	
  e	
  pizza	
  in	
  CooperaGva 13 2 1

6/7/2012 Festa	
  Links 19 9 1

22/7/2012 Festa	
  Alpini	
  a	
  Civenna 15 5 1

6/10/2012 Safari	
  Park 26 12 1

1/11/2012 6	
  ruote	
  di	
  speranza 12 7 2

16/11/2012 Bowling	
   14 12 1

24/11/2012 Riunione	
  ragazzi,	
  volontari,	
  genitori	
  e	
  cena 22 13 1

16/12/2012 SpeRacolo	
  al	
  teatro	
  rebbio 17 8 1
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ProgeRo	
  vacanza	
  ProgeRo	
  vacanza	
  

1995 Anno	
  di	
  aHvazione

CooperaGva	
  Sociale	
  Noi	
  Genitori Titolarità

Associazione	
  Links
Associazione	
  Jack	
  Canali Partner

• Offrire	
  proposte	
  di	
  svago	
  e	
  culturali
• Vivere	
  esperienze	
  gruppo	
  in	
  autonomia	
  dalle	
  famiglie
• Offrire	
  periodi	
  di	
  sollievo	
  alle	
  famiglie

Finalità

• Famiglie
• CooperaGva	
  Noi	
  Genitori Copertura	
  cos=

6	
  proposte	
  per	
  il	
  CSE Offerta

24	
  CSE	
   N.	
  uten=

Servizio Data DesTnazione	
  e	
  Tpologia	
   N°	
  utenT

CSE dal	
  17	
  al	
  23	
  giugno	
  2012 Vacanza	
  al	
  mare	
  nelle	
  Marche 10

CSE dal10	
  al	
  16	
  giugno	
  2012 Visita	
  alle	
  ville	
  venete 5

CSE dal	
  12	
  al	
  13	
  aprile	
  2012 Vacanza	
  alle	
  terme	
  di	
  Bormio 3

CSE dal	
  16	
  al	
  19	
  aprile	
  2012 Livigno-­‐	
  Special	
  Olympics 7

CSE dal	
  12	
  al	
  14	
  seRembre	
  2012 Sci	
  alpinismo	
  in	
  Valmalenco 19

CSE dal	
  12	
  al	
  13	
  Maggio	
  2012 Vacanza	
  teatrale

Lavoratori
Il	
   numero	
   dei	
   lavoratori	
   della	
   CooperaGva	
   è	
   di	
   36	
   unità,	
   	
   con	
   una	
  
neRa	
   prevalenza	
   del	
   sesso	
   femminile	
   (24	
   lavoratrici)	
   e	
   un’età	
  
prevalente	
  compresa	
  tra	
  35	
  e	
  45	
  anni.	
  

2"

7"

16"

7"

4"

0" 2" 4" 6" 8" 10" 12" 14" 16" 18"

FASCIA&DI&ETA'&&LAVORATORI&

>"18"a"25"ANNI"

>"25"a"35"ANNI"

>"35"a"45"ANNI"

>"45"a"55"ANNI"

>"55"ANNI"

Le	
  figure	
  professionali	
  presenG	
  sono	
  rappresentate	
  da:	
  

n° Ruolo n° Ruolo

1 Dirigente 1 Medico

1 AmministraGva 1 Fisioterapista

1 Responsabile	
  Area 1 Psicomotricista

19 Educatori 1 Infermiere

6 ASA/OSS 1 Insegnate	
  ISEF

1 Psicologo 1 Consulente	
  arGsGco

1 Neuropsichiatra	
   36 OPERATORI
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La	
  figura	
  professionale	
  più	
  presente	
  è	
  quella	
  dell’educatore.	
  

La	
   CooperaGva	
   privilegia	
   le	
   assunzioni	
   a	
   tempo	
   indeterminato	
   e	
   il	
  
divenire	
   soci	
   dei	
   lavoratori.	
   Il	
   rapporto	
   tra	
   la	
   CooperaGva	
   e	
   i	
   suoi	
  
lavoratori	
  è	
  regolato	
  dal	
  CCNL	
  delle	
  cooperaGve	
  sociali.	
  

13#

23#

0# 5# 10# 15# 20# 25#

RAPPORTO&CON&LA&COOPERATIVA&

SOCIO& NON&SOCIO&

24#

4#

1#

7#

0# 5# 10# 15# 20# 25# 30#

TIPOLOGIA(CONTRATTI(

TEMPO(INDETERMINATO(

TEMPO(DETERMINATO(

COLLABORAZIONE(

AUTONOMO(

19#

9#

0# 2# 4# 6# 8# 10# 12# 14# 16# 18# 20#

RAPPORTO&DI&LAVORO&

TEMPO&PIENO& PART&TIME&

Per	
   quanto	
   riguardo	
   i	
   livelli	
   contraRuali,	
  recependo	
   quanto	
   previsto	
  
dal	
  contraRo	
  nazionale	
  delle	
  cooperaGve	
  sociali,	
  in	
  CooperaGva	
  sono	
  
adoRaG	
  i	
  seguenG	
  livelli

Livello N°	
  AssunT Ruolo Retribuzione	
  media	
  

C1 3 Personale	
  A.S.A. 950

C2 2 Personale	
  O.S.S. 1.000

D1 5 Educatore	
  senza	
  Gtolo 1.100

D2 10 Educatore	
  professionale 1.200

D2	
  +	
  ind. 6 Coordinatore	
  di	
  unità	
  operaGva 1.300

F1 1 Responsabile	
  di	
  area	
  aziendale 1.600

F2 1 Responsabile	
  di	
  area	
  aziendale	
  strategica 2.000

Compenso	
  medio	
  Consulente	
  (Psicologo/Neurop./Medico)Compenso	
  medio	
  Consulente	
  (Psicologo/Neurop./Medico)Compenso	
  medio	
  Consulente	
  (Psicologo/Neurop./Medico) 50	
  /100	
  Euro	
  orari

Compenso	
  medio	
  Consulente	
  (Motorie/Infer./Fisiot./	
  ecc.)Compenso	
  medio	
  Consulente	
  (Motorie/Infer./Fisiot./	
  ecc.)Compenso	
  medio	
  Consulente	
  (Motorie/Infer./Fisiot./	
  ecc.) 20	
  	
  Euro	
  orari
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La	
   Gpologia	
   di	
   lavoro	
   privilegiata	
   è	
   il	
   tempo	
   pieno	
   rispeRo	
   al	
   part	
  
Gme.	
   In	
   parGcolare	
   modo	
   quest’ulGma	
   soluzione	
   è	
   rivolta	
   alle	
  
lavoratrici	
   donne	
   che	
   ne	
   fanno	
   richiesta	
   e	
   rientra	
   tra	
   le	
   iniziaGve	
   di	
  
conciliazione	
  lavoro	
  e	
  famiglia.	
  

Proprio	
  nella	
  consapevolezza	
  che	
  una	
  maggiore	
  serenità	
  ed	
  equilibrio	
  
di	
   vita	
   è	
   condizione	
   indispensabile	
   per	
   il	
   miglioramento	
   del	
   clima	
  
aziendale	
   e	
   della	
   prestazione	
   lavoraGva,	
   la	
   CooperaGva	
   cerca	
   di	
  
uGlizzare	
   strumenG	
   flessibili	
   nella	
   gesGone	
   delle	
   risorse	
   umane	
  
aRraverso:	
  

• Orario	
  di	
  lavoro	
  flessibile	
  

• Part-­‐Gme	
   in	
   tuRe	
   le	
   forme	
   possibili	
   (orizzontale, 	
  verGcale,	
  misto)	
  
per	
  esigenze	
  moGvate	
  non	
  solo	
  dalla	
  cura	
  dei	
  figli, 	
  ma	
  anche	
  da	
  seri	
  
moGvi	
  familiari,	
  come	
  l’assistenza	
  a	
  genitori	
  o	
  parenG	
  anziani.

Di	
   seguito	
  riporGamo	
  alcuni	
  daG	
  significaGvi	
   relaGvi	
  alle	
  ore	
  di	
   lavoro	
  
prestate	
  dal	
  personale.

Formazione 

La	
  formazione	
  rappresenta	
  uno	
  strumento	
  per	
  conservare,	
  valorizzare	
  
e	
   sviluppare	
   il	
   capitale	
   umano	
   e	
   anche	
   la	
   dimensione	
   di	
   impresa	
  
dell’ente.	
   Nel	
   corso	
   dell’anno	
   gli	
   operatori	
   hanno	
   usufruito	
   della	
  
seguente	
  aavità	
  di	
  formazione:
TITOLO ENTE	
  EROGATORE N	
  .	
  LAV.	
  

Aspea	
  teorici	
  della	
  psicologia	
  sistemica CooperaGva	
  Noi	
  Genitori 8

Aspea	
  teorici	
  della	
  psicologia	
  dinamica CooperaGva	
  Noi	
  Genitori 8

Rielaborazione	
  degli	
  aspea	
  teorici	
  alla	
  base	
  del	
  lavoro	
  educaGvo	
  nel	
  
Cse

CooperaGva	
  Noi	
  Genitori 8

Incroci	
  virtuosi	
  tra	
  profit	
  e	
  non	
  profit CooperaGva	
  Noi	
  Genitori 9

Farmaci	
  e	
  disabilità CooperaGva	
  Noi	
  Genitori 8

Riflessioni	
  sulla	
  riorganizzazione	
  del	
  servizio CooperaGva	
  Noi	
  Genitori 8

Riflessioni	
  sul	
  volontariato	
  di	
  impresa	
   CooperaGva	
  Noi	
  Genitori 9

Formazione	
  D.Lgs	
  81/2008	
  alto	
  rischio Consorzio	
  Eureka 4

Inserimento	
  delle	
  persone	
  con	
  disabilità Provincia	
  di	
  Como 1

RappresentanG	
  dei	
  lavoratori	
  per	
  la	
  sicurezza-­‐	
  aggiornamento Consorzio	
  Eureka 1

Xi	
  ConvenGon.	
  Energia	
  dai	
  legami.	
  Economie	
  cooperaGve Consorzio	
  CGM 3

Laboratorio	
  sul	
  volontariato	
  d’impresa
Ciessevi-­‐	
  Sda	
  Bocconi-­‐
Fondazione	
  Sodalitas

1

Più	
  bisogni,	
  meno	
  risorse:	
  come	
  affrontare	
  la	
  crisi Fondazione	
  Sodalitas 1

Prospeave	
  e	
  valore	
  dell’economia	
  sociale
Ubi	
  Banca	
  Popolare	
  di	
  
Bergamo

1

Formazione	
  giovani	
  imprenditori	
  delle	
  PMI.	
  Il	
  markeGng Consorzio	
  Eureka 1

Le	
  poliGche	
  di	
  conciliazione	
  in	
  provincia	
  di	
  Como Regione	
  Lombardia-­‐	
  asl	
  como 1

Il	
  raggio	
  del	
  suono:	
  espressività	
  per	
  le	
  disabilità CRAMS	
  e	
  La	
  Nostra	
  Famiglia 9

AddeRo	
  al	
  primo	
  soccorso	
  aziendale Brianza	
  Soccorso 1

Aavità	
  di	
  sGmolazione	
  sensoriale CooperaGva	
  Noi	
  Genitori 5

OFFERTA	
  FORMATIVA	
  ANNO	
  2012	
  PARI	
  A	
  	
  369	
  OREOFFERTA	
  FORMATIVA	
  ANNO	
  2012	
  PARI	
  A	
  	
  369	
  OREOFFERTA	
  FORMATIVA	
  ANNO	
  2012	
  PARI	
  A	
  	
  369	
  ORE
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Totale	
  ore	
  lavorate 35.291

Totale	
  ore	
  assenze 7.733

Infortunio Maternità Ferie Altre Mala\a

Mo=vazione	
  assenze 0 3.976 3.087 91 577



Nel	
  corso	
  dell’anno	
  2012	
  i	
  lavoratori	
  della	
  CooperaGva	
  hanno	
  svolto:

Incontri(di(Equipe(per(programmazione(e(
discussione(dei(casi(

Apporto(dello(psicologo(in(equipe(

312(ore( 212(ore(

Formazione(su(tema:che(specifiche((( Apporto(dello(psicologo(alle(famiglie(

369(ore( 54(ore(

Come	
  si	
  vede	
  dalle	
  tabelle	
  la	
  consulente	
  psicologa	
  della	
  CooperaGva	
  è	
  
stata	
   presente	
   per	
   un	
   monte	
   ore	
   pari	
   a	
   212	
   durante	
   le	
   equipe	
  
seamanali	
  dedicate	
  alla	
  discussione	
  dei	
   casi	
  e	
   alla	
  programmazione	
  	
  
e	
  ha	
  dedicato	
  54	
  ore	
  agli	
  incontri	
  con	
  le	
  famiglie.	
  

Di	
  seguito	
  vengono	
   riportate	
   le	
  modalità,	
  la	
  Gpologia,	
  i	
  contenuG	
  e	
  la	
  
tempisGca	
  degli	
  incontri	
  si	
  supervisione	
  e	
  consulenza	
  con	
  i	
  familiari.

Periodo Tipologia ContenuT PresenT

Inizio	
  
anno

Incontro	
  
colleavo

Presentazione	
  del	
  progeRo	
  educaGvo	
  
del	
  modulo	
  formaGvo	
  frequentato

Coordinatore	
  e	
  educatori	
  del	
  
modulo	
  formaGvo	
  frequentato,	
  

psicologa

Inizio	
  
anno

Incontro	
  
individuale

Presentazione	
  del	
  progeRo	
  educaGvo	
  
individuale	
  dell’utente

Coordinatore	
  del	
  modulo	
  
formaGvo	
  frequentato

Durante	
  
l’anno

Incontro	
  
individuale	
   Monitoraggio	
  del	
  progeRo	
   Psicologa

Fine	
  
anno

Incontro	
  
individuale	
  

Verifica	
  dell’andamento	
  del	
  progeRo	
  
educaGvo	
  individuale	
  dell’utente

Coordinatore	
  del	
  modulo	
  
formaGvo	
  frequentato	
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3. ORGANIZZAZIONE CON ELEMENTI            

DI DIFFERENZIAZIONE

Come	
   già	
   riportato	
   nell'introduzione,	
   elenchiamo	
   gli	
   elemenG	
   di	
  
differenziazione	
   interna	
   che	
   uGlizzeremo	
   per	
   la	
   descrizione	
   delle	
  
aavità	
  svolte	
  nell'anno	
  2012:

3.1)	
  Public	
  benefit/Mutual
3.2)	
  Market/Non	
  market
3.3)	
  Rapporto	
  con	
  ente	
  pubblico.	
  

3.1 PUBLIC BENEFIT/MUTUAL, una soluzione mista

A	
  differenza	
  delle	
  cooperaGve	
  che	
  nascono	
  per	
   soddisfare	
  le	
  esigenze	
  
dei	
  loro	
  soci,	
  le	
  cooperaGve	
  sociali	
  si	
  pongono	
  come	
  finalità	
  prioritaria	
  
il	
   benessere	
   della	
   colleavità.	
   Ciò	
   nonostante	
   sono	
   in	
   grado	
   di	
  
conciliare	
  questa	
  missione	
  con	
   il	
   lavoro	
  per	
   i	
  propri	
  soci	
   aRraverso	
   la	
  
gesGone	
  dei	
  propri	
  servizi. 	
  Nasce	
  così	
  una	
  soluzione	
  mista	
  tra	
  finalità	
  
pubblica	
  e	
  mutualis=ca.

Public benefit, i Fruitori

Il	
   numero	
   complessivo	
   dei	
   fruitori	
   dei	
   due	
   centri	
   diurni	
   della	
  
CooperaGva	
  è	
  stato	
  di	
  60:	
  31	
  inseriG	
  nel	
  Centro	
   Socio	
  EducaGvo	
  e	
  29	
  
nel	
   Centro	
   Diurno	
   Disabili.	
   La	
   fascia	
   di	
   età	
   prevalente	
   è	
   quella	
  
compresa	
  tra	
  26	
  e	
  35	
  anni,	
  seguita	
  da	
  quella	
  compresa	
  tra	
  	
  i	
  18	
  e	
  25.	
  

16#

24#

9#

8#

3#

0# 5# 10# 15# 20# 25# 30#

FASCIA&DI&ETA'&UTENTI&

18/25#anni#

>#25#a#35#anni#

>#35#a#40#anni#

>#40#a#50#anni#

>#50#anni#

La	
  Gpologia	
  di	
   frequenza	
  scelta	
  dalla	
  quasi	
   totalità	
  delle	
   famiglie	
   è	
  il	
  
tempo	
  pieno,	
  mentre	
  il	
  part	
  Gme	
  viene	
  uGlizzato	
  solo	
  in	
  rarissimi	
  casi.	
  

57#

3#

0# 10# 20# 30# 40# 50# 60#

TIPOLOGIA(DI(FREQUENZA(DEI(SERVIZI(DIURNI(
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COMUNE	
  DI	
  PROVENIENZA	
   CDD CSE
COMUNE	
  DI	
  
PROVENIENZA	
   CDD CSE

ALBAVILLA	
   3 4 LAMBRUGO	
   1 1

ALBESE	
  CON	
  CASSANO	
   1 0 LIPOMO 0 5

ALZATE	
  BRIANZA	
  	
   1 2 LURAGO	
  D’ERBA	
   0 2

ANZANO	
  DEL	
  PARCO	
  	
   0 1 MARIANO	
  COMENSE	
  	
   0 1

AROSIO	
  	
   0 2 MERONE	
  	
   3 1

BESANA	
  BRIANZA 0 1 MONTORFANO	
   1 0

BRENNA	
  	
   0 1 MONGUZZO	
   1 0

CANZO	
  	
   2 0 ORSENIGO	
   1 0

CARIMATE	
  	
   0 1 PONTELAMBRO	
   3 1

CASLINO	
  D’ERBA	
   1 0 SORMANO	
   2 0

COMO 0 2 SUELLO	
  (LC) 1 0

CUCCIAGO	
   0 1 VALBRONA	
   1 0

ERBA	
  	
   3 5

EUPILIO	
   3 0 TOTALE 29 31

DISTRETTI	
  DI	
  PROVENIENZADISTRETTI	
  DI	
  PROVENIENZA

DISTRETTO	
  ERBESE 41

DISTRETTO	
  MARIANO 5

DISTRETTO	
  COMO 10

DISTRETTO	
  CANTU’ 2

DISTRETTO	
  LECCO 1

DISTRETTO	
  MONZA	
  BRIANZA 1

Per	
   quanto	
  riguarda	
   la	
  provenienza, 	
  il	
   68%	
  degli	
   utenG	
  proviene	
  dai	
  
comuni	
  del	
  distreRo	
  erbese, 	
  il	
  17%	
  dal	
  distreRo	
  di	
   Como,	
  seguito	
  dal	
  
distreRo	
  di	
  Mariano	
  e	
  Cantù.	
  

Public benefit: la promozione della cultura

Dalla	
  sua	
  nascita	
  la	
  CooperaGva	
  aRribuisce	
  importanza	
  alla	
  diffusione	
  
di	
   una	
   cultura	
   del	
   rispeRo	
   delle	
  differenze,	
  della	
   solidarietà	
   e	
   della	
  
sostenibilità.	
   Lo	
   ha	
   faRo	
   aRraverso	
   la	
   scelta	
   di	
   essere	
  
un’organizzazione	
   aperta, 	
   integrata	
  nel	
   contesto	
   sociale,	
   in	
   dialogo.	
  
Questo	
  spiega	
  perché	
  negli	
  anni	
  la	
  CooperaGva	
  ha	
  allacciato	
   rapporG	
  
di	
  collaborazione	
  con	
   le	
  diverse	
  realtà	
  del	
   territorio:	
  le	
  scuole, 	
  gli	
  enG	
  
pubblici,	
  gli	
  enG	
  del	
  terzo	
  seRore,	
  le	
  imprese.	
  	
  

Quello	
   che	
   promuoviamo	
   è	
   prima	
   di	
   tuRo,	
   in	
   linea	
   con	
   la	
   nostra	
  
missione,	
   un’immagine	
   diversa	
   del	
   soggeRo	
   disabile,	
   sempre	
   più	
  
contestualizzato	
   e	
   parte	
   integrante	
  del	
   tessuto	
   socio-­‐culturale	
  e	
   per	
  
questo	
  non	
  solo	
  oggeRo	
   di	
   assistenza	
  e	
   inculturazione,	
  ma	
  soggeRo	
  
capace	
   di	
   promuovere	
   nuovi	
   messaggi	
   culturali. 	
   Questo	
   è	
   stato	
   il	
  
messaggio	
   che	
  ha	
  faRo	
  da	
  traino	
   a	
  un’idea	
  più	
   ampia	
  di	
   ciRadinanza	
  
responsabile	
   che	
   non	
   delega	
   le	
   scelte	
   e	
   le	
   soluzioni	
   ma	
   ricerca	
  
aavamente	
   aRraverso	
   l’impegno	
   aavo	
   le	
   condizioni	
   per	
   costruire	
  
una	
  società	
  migliore	
   in	
   tua	
  gli	
  ambiG	
  di	
   vita, 	
  dalla	
  creazione	
  di	
   beni	
  
relazionali, 	
  alla	
  promozione	
  di	
  una	
  cultura	
  del	
   rispeRo	
  dell’ambiente,	
  
all’impegno	
  per	
  la	
  mobilitazione	
  colleava.	
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Public benefit, fa cultura e Scuola 

Nel	
   corso	
   dell’anno	
   abbiamo	
   rinnovato	
   la	
   felice	
   esperienza	
  
dell’incontro	
  con	
  gli	
  alunni	
  delle	
  scuole	
  del	
  territorio	
  in	
  occasione	
  di:	
  	
  

• SpeBacoli	
  di	
  animazione	
  del	
  libro	
  e	
  teatrali
• Svolgimento	
  di	
  aHvità	
  forma=ve
• Svolgimento	
  di	
  laboratori	
  crea=vi	
  

ANIMAZIONE	
  DEL	
  LIBROANIMAZIONE	
  DEL	
  LIBRO

STUDENTI NUMERO	
  SPETTACOLI	
  REALIZZATI

1.540 10

Il	
   progeRo	
   prevede	
   la	
   presentazione	
   agli	
   alunni	
   della	
   scuola	
  
elementare	
  di	
  brevi	
  storie	
  animate	
  a	
  cui	
  seguono	
  laboratori	
  creaGvi.

SPETTACOLI	
  E	
  LABORATORI	
  REALIZZATISPETTACOLI	
  E	
  LABORATORI	
  REALIZZATI

TEMATICA NATALE

FASCIA	
  DI	
  ETA’ 3/10	
  ANNI

ANIMAZIONI	
  E	
  LABORATORI “I	
  tre	
  doni	
  del	
  giullare”	
  	
  M.	
  Bolliger	
  e	
  G.	
  de	
  Conn

TEMATICA GUERRA

FASCIA	
  DI	
  ETA’ 9/12	
  ANNI

ANIMAZIONI	
  E	
  LABORATORI “Ina	
  la	
  formica	
  dell’alfabeto”	
  M.	
  Terzaghi	
  e	
  M.	
  Zurcher

TEMATICA PAURA

FASCIA	
  DI	
  ETA’ 6/12	
  ANNI

ANIMAZIONI	
  E	
  LABORATORI “La	
  zuppa	
  del	
  coraggio”	
  M.	
  Cocca	
  -­‐	
  Leffler

TEMATICA RAPPORTO	
  INTERPERSONALE

FASCIA	
  DI	
  ETA’ 3/11	
  ANNI

ANIMAZIONI	
  E	
  LABORATORI “La	
  forza	
  della	
  gazzella”	
  T.	
  Blundell

TEMATICA AMBIENTALE

FASCIA	
  DI	
  ETA’ 9/14	
  ANNI

ANIMAZIONI	
  E	
  LABORATORI “Creo	
  e	
  Ricreo”	
  	
  G.	
  Satriano	
  -­‐	
  C.	
  Cornelis	
  -­‐	
  E.	
  Canali

TEMATICA EMARGINAZIONE

FASCIA	
  DI	
  ETA’ 11/14	
  ANNI

ANIMAZIONI	
  E	
  LABORATORI
“E	
  la	
  gente	
  che	
  passa”	
  G.	
  Satriano	
  -­‐	
  C.	
  Cornelis	
  -­‐	
  E.	
  Canali	
  	
  	
  	
  	
  	
  

S.	
  Sosio

TEMATICA INTERCULTURA

FASCIA	
  DI	
  ETA’ 5/14	
  ANNI

ANIMAZIONI	
  E	
  LABORATORI
“In	
  viaggio	
  tra	
  i	
  popoli”	
  	
  G.	
  Satriano	
  -­‐	
  C.	
  Cornelis	
  	
  E.	
  	
  Canali	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  

S.	
  Sosio	
  -­‐	
  S.	
  RoncheH

TEMATICA ASTUZIA

FASCIA	
  DI	
  ETA’ 5/11	
  ANNI

ANIMAZIONI	
  E	
  LABORATORI “Furbo	
  il	
  Signor	
  Volpe”	
  	
  R.	
  Dahl

pag.	
  17	
  di	
  49



Durante	
   l’anno	
   2012	
   è	
   stato	
   progeRato	
   e	
   realizzato	
   un	
   nuovo	
  
speRacolo	
  di	
  animazione:	
  “Furbo	
  il	
  signor	
  Volpe”.

TEMATICA ASTUZIA	
  E	
  CORAGGIO

TITOLO	
  STORIA	
  E	
  AUTORE “Furbo	
  il	
  Signor	
  Volpe”	
  	
  Roald	
  Dahl

ANNO	
  DI	
  PRESENTAZIONE 2012

N°	
  DI	
  RAPPRESENTAZIONI 6

N°	
  DI	
  SPETTATORI 1.045

E’	
  la	
  storia	
  di	
  una	
  volpe	
  che	
  rubando	
  conGnuamente	
  polli	
  e	
  anatre	
  dai	
  
pollai	
  di	
  tre	
  faRori	
  ne	
  aara	
  la	
  loro	
  ira	
  e	
  la	
  conseguente	
  vendeRa.	
  

La	
   storia	
   è	
   un	
   crescendo	
   di	
   sorprese	
   e	
   emozioni	
   nel	
   disperato	
  
tentaGvo	
  di	
  sopravvivenza	
  della	
  volpe	
  e	
  della	
  sua	
  famiglia.	
  

I	
  tre	
  faRori	
  non	
  si	
   fermeranno	
  davanG	
  a	
  nulla	
  nello	
  scopo	
  di	
  uccidere	
  
la	
   volpe	
  e	
   appendere	
   la	
   sua	
  coda	
  sulla	
  porta	
  del	
  più	
   caavo	
  dei	
   tre,	
  
PerGca….	
  

Ma	
  non	
   hanno	
   faRo	
   i	
   conG	
   con	
   la	
   furbizia	
  ed	
   il	
   coraggio	
   del	
   Signor	
  
Volpe….

SPETTACOLI	
  TEATRALISPETTACOLI	
  TEATRALI

STUDENTI NUMERO	
  SPETTACOLI	
  REALIZZATI

1.012 4

L’intervento	
   prevede	
   la	
   realizzazione	
  di	
   speRacoli	
   teatrali	
   rivolG	
  agli	
  
alunni	
   delle	
   scuole	
   secondarie	
   di	
   primo	
   e	
   secondo	
   grado, 	
   gli	
   enG	
  
culturali	
  e	
  pubblici.
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TEMATICA STORIA	
  DELL’UOMO

TITOLO	
  STORIA	
  E	
  AUTORE
“Viaggio	
  aBraverso	
  il	
  tempo”

G.	
  Satriano	
  -­‐	
  C.	
  Cornelis	
  	
  -­‐	
  S.	
  Sosio

ANNO	
  DI	
  PRESENTAZIONE 2005

N°	
  DI	
  RAPPRESENTAZIONI 21

N°	
  DI	
  SPETTATORI 5.640

TEMATICA I	
  QUATTRO	
  ELEMENTI

TITOLO	
  STORIA	
  E	
  AUTORE
“Fata,	
  magie	
  della	
  natura”

G.	
  Satriano	
  -­‐	
  C.	
  Cornelis	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  S.	
  Sosio

ANNO	
  DI	
  PRESENTAZIONE 2007

N°	
  DI	
  RAPPRESENTAZIONI 7

N°	
  DI	
  SPETTATORI 1.320

TEMATICA FUTURO

TITOLO	
  STORIA	
  E	
  AUTORE
“Schermi,	
  immagini	
  di	
  un	
  futuro”
G.	
  Satriano	
  -­‐	
  C.	
  Cornelis	
  	
  -­‐	
  S.	
  Sosio

ANNO	
  DI	
  PRESENTAZIONE 2011

N°	
  DI	
  RAPPRESENTAZIONI 4

N°	
  DI	
  SPETTATORI 1.000
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SVOLGIMENTO	
  DI	
  ATTIVITA’	
  FORMATIVE	
  	
  E	
  LABORATORI	
  CREATIVISVOLGIMENTO	
  DI	
  ATTIVITA’	
  FORMATIVE	
  	
  E	
  LABORATORI	
  CREATIVISVOLGIMENTO	
  DI	
  ATTIVITA’	
  FORMATIVE	
  	
  E	
  LABORATORI	
  CREATIVI

SCUOLA ATTIVITA’ DURATA

ISIS	
  ROMAGNOSI SCUOLA	
  DI	
  CUCINA ANNUALE

CIAS	
  COMO CURA	
  DI	
  SE’ ANNUALE

LONGONE LABORATORI	
  CREATIVI 5	
  INCONTRI

Sempre	
  rispeRo	
  al	
  rapporto	
  con	
  la	
  scuola	
  da	
  segnalare	
  la	
  disponibilità	
  
della	
   CooperaGva	
   ad	
   accogliere	
   GrocinanG	
   provenienG	
  dalle	
   scuole	
  
secondarie	
  di	
  secondo	
  grado	
  o	
  dalle	
  università.

Public benefit, cultura del Volontariato

La	
  figura	
  del	
   volontario	
   rappresenta	
  una	
  risorsa	
   fondamentale	
   per	
   il	
  
buon	
  funzionamento	
  dei	
  nostri	
  servizi. 	
  Come	
  si	
  legge	
  dai	
  daG,	
  accanto	
  
alla	
   Gpologia	
   di	
   volontari	
   soci	
   della	
   CooperaGva,	
  spicca	
   un	
   numero	
  
considerevole	
   di	
   volontari	
   soci	
   di	
   altre	
   organizzazioni, 	
   tra	
   esse	
  
l’associazione	
   LINKS,	
  nata	
   nel	
   2007	
   per	
   filiazione	
   dalla	
   CooperaGva.	
  
Altri	
  volontari	
  aavi	
   in	
   CooperaGva	
  appartengono	
  invece	
  ad	
  altre	
  due	
  
associazioni	
  presenG	
  da	
  anni	
  sul	
  territorio	
  erbese.
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TIROCINANTI	
  TIROCINANTI	
  TIROCINANTI	
  TIROCINANTI	
  TIROCINANTI	
  

N° Ente	
  inviante Tot.	
  ore A\vità	
  svolta Data

1	
  
Università	
  CaRaneo	
  Laurea	
  
ingegnere	
  gesGonale 4

Tesi	
  sul	
  caso	
  della	
  
CooperaGva Aprile	
  2012

1
IsGtuto	
  Medea	
  Bosisio	
  Parini	
  
laurea	
  educatore	
  
professionale

400 Affiancamento	
  
aavità	
  educaGva

Novembre	
  2012-­‐	
  
Giugno	
  2013

1
IsGtuto	
  Medea	
  Bosisio	
  Parini	
  
laurea	
  educatore	
  
professionale

400 Affiancamento	
  
aavità	
  educaGva

Novembre	
  2011	
  
Maggio	
  2012

1	
   IsGtuto	
  Pessina	
  Como 99
Affiancamento	
  
aavità	
  educaGva

Maggio	
  –	
  Giugno	
  
2012	
  

1 IsGtuto	
  CorGvo 306
Affiancamento	
  
aavità	
  educaGva

Giugno	
  2012-­‐	
  Agosto	
  
2012

1 IsGtuto	
  San	
  Vincenzo 70
Svolgimento	
  aavità	
  
educaGva

Novembre	
  2012	
  –	
  
Marzo	
  2013

TOTALE	
  ORETOTALE	
  ORE 1.279



Public benefit,  cultura del lavoro con il Terzo settore

La	
   CooperaGva	
   promuove	
   la	
   collaborazione	
   con	
   il	
   terzo	
   seRore	
  
relaGvamente	
  allo	
  svolgimento	
  di	
  progea	
  e	
  aavità	
  formaGve	
  comuni.
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2012

Arcobaleno	
  CooperaGva	
  sociale	
  ONLUS 702,00

Il	
  Seme	
  cooperaGva	
  sociale 20.089,00

Esedra	
  Soc.	
  CooperaGva	
  sociale 14.620,00

Garabombo	
  soc.	
  cooperaGva 469,00

Il	
  Grappolo	
  Soc.	
  cooperaGva	
  sociale 108,00

Il	
  Gabbiano	
  Soc.	
  cooperaGva	
  a	
  r.l. 1.731,00

Varietà	
  Soc.	
  cooperaGva 1.488,00

Corto	
  Circuito 1.956,00

ShongoG	
  Soc.	
  CooperaGva	
  sociale 420,00

CooperaTve	
  sociali 20.372,00

Coop.	
  AdriaGca	
  Soc.	
  CooperaGva	
  a	
  r.l. 204,00

CooperaTve	
  non	
  sociali 204,00

Eureka 16.650,00

Solco 8.027,00

Consorzio	
  Agrario 137,00

Consorzi 24.814,00



Nella	
   tabella	
   sopra	
   sono	
   riportaG,	
   il	
   valore	
   economico	
   della	
  
esternalizzazione	
  di	
  servizi	
  a	
  cooperaGve	
  sociali	
  e	
  non.	
  

La	
  scelta	
  della	
  Noi	
  Genitori	
  è	
  quella,	
  a	
  parità	
  di	
   qualità	
  e	
  quanGtà,	
  di	
  
favorire	
   le	
   relazioni	
   con	
   il	
   mondo	
   cooperaGvo	
   al	
   fine	
   di	
   sostenere	
  
questo	
   importante	
   e	
   meritevole	
   seRore	
   imprenditoriale	
   troppo	
  
spesso	
  in	
  ombra.

Public benefit,  cultura del lavoro con il Territorio

Con	
  alcuni	
  enG	
  del	
  territorio	
  e	
   con	
   la	
  ciRadinanza, 	
  la	
  cooperaGva	
  ha	
  
organizzato	
   momenG	
   di	
   incontro	
   ed	
   evenG	
  finalizzaG	
  alla	
   reciproca	
  
conoscenza.
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Public benefit,  promozione della responsabilità sociale 

con le Imprese

Da	
   sempre	
   la	
  CooperaGva	
  cura	
   il	
   rapporto	
   con	
   le	
   imprese	
   profit	
   del	
  
territorio	
  con	
  la	
  finalità	
  di	
  creare	
  un	
  rapporto	
  stabile	
  di	
  collaborazione	
  
basato	
   sulla	
   conoscenza	
   reciproca	
   e	
   la	
   creazione	
   di	
   un	
   legame	
   di	
  
fiducia	
  che	
  passa	
  aRraverso	
  il	
  tempo	
  e	
  l’incontro	
  reale	
  tra	
  le	
  persone.	
  	
  
Ad	
  oggi	
  questa	
  relazione	
  si	
  è	
  sostanziata	
  aRraverso:	
  

1.Donazioni:	
   elargizioni	
   liberali	
   a	
   sostegno	
   delle	
   aavità	
   della	
  
CooperaGva;

2. 	
   Sostegno	
   a	
   specifici	
   proge\:	
   scelG	
   proprio	
   sulla	
   base	
   di	
   un	
  
elemento	
  che	
  accomuna	
  cooperaGva	
  e	
  impresa;

3. 	
   Commesse	
   di	
   lavoro:	
   riguardano	
   il	
   seRore	
   Gpografico	
   e	
   la	
  
colGvazione	
  di	
  fiori	
  in	
  serra;

4. 	
   Giornate	
   di	
   volontariato	
   d’impresa	
   in	
   team:	
   giornata	
   in	
   cui	
   i	
  
lavoratori	
   si	
   recano	
   in	
   cooperaGva	
   durante	
   il	
   normale	
   orario	
   di	
  
lavoro	
  e	
  contribuiscono	
  allo	
  svolgimento	
  delle	
  aavità;

5. 	
   Consulenza	
   su	
   temaTche	
   di	
   interesse:	
   possono	
   incrementare	
   i	
  
saperi	
  nei	
  rispeavi	
  ambiG	
  di	
  competenza;

6. 	
   Realizzazione	
   di	
   proge\	
   comuni:	
   è	
   l’espressione	
   più	
   alta	
   della	
  
collaborazione,	
   in	
   questo	
   caso	
   cooperaGva	
   e	
   impresa	
   meRono	
  
insieme	
   idee,	
   economie	
   e	
   gesGone.	
   Ciascun	
   ente	
   entra	
   nella	
  
specificità	
  del	
  progeRo	
  con	
  le	
  sue	
  peculiarità.

In	
   parGcolar	
   modo	
   da	
   anni	
   grazie	
   all’accompagnamento	
   iniziale	
   di	
  
Holcim	
  spa	
  stablimento	
  di	
  Merone	
  	
  la	
  CooperaGva	
  ha	
  approfondito	
   la	
  
temaGca	
   del	
   volontariato	
   di	
   impresa,	
   non	
   soltanto	
   aRraverso	
  
l’ideazione	
  di	
  momenG	
  di	
   incontro	
   con	
   le	
   imprese	
   del	
   territorio	
  ma	
  
anche	
  aRraverso	
  un	
  percorso	
  di	
  riflessione	
  nell’ambito	
  del	
  laboratorio	
  
sul	
   Volontariato	
   d’Impresa,	
   dal	
   novembre	
   2011	
   a	
   fine	
   2012	
  
organizzato	
  da	
  Ciessevi,	
  Fondazione	
  Sodalitas	
  e	
  Cergas	
  Bocconi	
  con	
  la	
  
cosGtuzione	
   di	
   un	
   gruppo	
   di	
   lavoro	
   di	
   11	
   imprese	
   profit	
   e	
   12	
   non	
  
profit	
  da	
  cui	
  è	
  nata	
  la	
  prima	
  guida	
  italiana	
  sulla	
  gesGone	
  di	
  progea	
  di	
  
volontariato	
  d’impresa.
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Dalla	
   riflessione	
   è	
   emersa	
   la	
   seguente	
   definizione	
   condivisa:	
   Il	
  
volontariato	
   di	
   impresa	
   è	
   un	
   progeRo	
   in	
   cui	
   l’impresa	
   incoraggia,	
  
supporta	
  o	
   organizza	
   la	
   partecipazione	
  aava	
  e	
   concreta	
  del	
  proprio	
  
personale	
   alla	
   vita	
   della	
   comunità	
   locale	
   o	
   a	
   sostegno	
   di	
  
organizzazioni	
  non	
  profit.

L’esperienza	
   di	
   quesG	
  anni	
   ci	
   ha	
   insegnato	
   che	
   la	
  collaborazione	
   tra	
  
imprese	
  è	
  un	
  processo	
  delicato	
  che	
  per	
  portare	
  risultaG	
  posiGvi	
  deve	
  
essere	
   inserito	
   in	
   modo	
   stabile	
   nella	
   pianificazione	
   strategica	
   della	
  
CooperaGva	
  e	
   che	
   richiede	
  abilità	
   organizzaGve	
  e	
   grande	
  aRenzione	
  
alla	
  dimensione	
  umana,	
  dell’incontro	
  tra	
  le	
  persone.

Le	
  tappe	
  individuate	
  per	
  la	
  buona	
  riuscita	
  del	
  processo	
  sono:	
  

PIANIFICAZIONE PROGRAMMAZIONE REALIZZAZIONE VALUTAZIONE COMUNICAZIONE

Infine	
  i	
  risultaG	
  sono	
  importanG	
  sia	
  per	
  le	
  imprese	
  profit	
  che	
  non.

Per	
  le	
  imprese	
  profit:

• minor	
  confliRualità	
  e	
  relazioni	
  industriali

• consenso	
  e	
  visibilità	
  presso	
  la	
  comunità	
  locale

• sviluppo	
  di	
  reG	
  sul	
  territorio

• differenziazione	
  rispeRo	
  ai	
  concorrenG	
  e	
  innovazione

Per	
  le	
  imprese	
  non	
  profit:

• più	
  risorse	
  per	
  affrontare	
  I	
  problemi	
  sociali

• diffusione	
  della	
  missione	
  in	
  contesG	
  diversi	
  da	
  quelli	
  del	
  non	
  profit

• acquisizione	
  di	
  nuovi	
  volontari

• acquisizione	
  di	
  competenze	
  innovaGve

Per	
  tuH:

• migliora	
   la	
   moGvazione	
   del	
   personale,	
   l’affiliazione	
   all’azienda,	
  
incrementando	
  le	
  competenze,	
  facendone	
  nascere	
  di	
  nuove;	
  

• permeRe	
  di	
  prendere	
  le	
  distanze	
  dalla	
  Gpicità	
  del	
  caso	
  aziendale,	
  di	
  
allenare	
  la	
  capacità	
  adaava	
  e	
  di	
  dialogo,	
  la	
  propensione	
  a	
  leggere	
  
con	
  obieavità	
  la	
  realtà;

• favorisce	
   la	
  constatazione	
  dei	
  tanG	
  punG	
  di	
  contaRo	
   tra	
  impresa	
  e	
  
cooperaGva	
  a	
  parGre	
  dal	
   faRo	
   che	
  i	
  buoni	
   processi	
   gesGonali	
   sono	
  
sempre	
  tali;

• contribuisce	
   alla	
   realizzazione	
   di	
   una	
   buona	
   economia,	
   cioè	
   di	
  
un’economia	
  intelligente	
  che	
  sa	
  coniugarsi	
  con	
  la	
  solidarietà;

• crea	
  un	
  bene	
  di	
  grandissimo	
  valore,	
  quello	
  relazionale.

Nel	
   corso	
  dell’anno	
   2012	
  sono	
   staG	
  organizzate	
  5	
  evenG	
  con	
  imprese	
  
del	
  territorio:
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DATA IMPRESA EVENTO

16	
  SeRembre	
   HOLCIM	
  SPA	
  MERONE
Lab.	
  creaGvi	
  alla	
  cava	
  di	
  

AlpeRo

28	
  Maggio	
   HOLCIM	
  SPA	
  MERONE Volontariato	
  aziendale

27/30	
  Novembre	
  e	
  7/11/20	
  
Dicembre IMPRESA	
  RIGAMONTI Volontariato	
  aziendale

12/19/26	
  ORobre	
  e	
  9	
  
Novembre

UBI	
  BANCA	
  POPOLARE	
  DI	
  
BERGAMO Volontariato	
  aziendale

Novembre/	
  Dicembre	
  
36	
  IMPRESE	
  DELLA	
  PROVINCIA	
  DI	
  

COMO	
  E	
  LECCO Vendita	
  prodoa	
  natalizi
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Public benefit, promozione della responsabilità ambientale

La	
   CooperaGva	
   Noi	
   Genitori,	
   dalla	
   sua	
   nascita, 	
  cerca	
   di	
   coniugare	
   i	
  
valori	
   dell'impresa	
   e	
   della	
   solidarietà	
   con	
   la	
   responsabilità	
  
ambientale.	
  Pensiamo	
   che	
   non	
   ci	
   possa	
   essere	
   sviluppo	
   a	
   discapito	
  
dell'ambiente.	
  Abbiamo	
   tradoRo	
   questa	
   scelta	
   in	
   azioni	
   coerenG	
  e	
  
concrete:

• A'vità	
  forma2ve	
  a	
  contaBo	
  con	
  l'ambiente;
• Laboratori	
   e	
   speBacoli	
   per	
   le	
   scuole	
   sul	
   tema	
   ambiente	
   e	
  

intercultura;
• U2lizzo	
  di	
  carta	
  riciclata	
  per	
  le	
  stampe	
  interne	
  ed	
  esterne;
• Differenziazione	
  me2colosa	
  dei	
  rifiu2;
• U2lizzo	
  di	
  materiali	
  per	
  gli	
  arredi	
  ecocompa2bili;
• Acquisto	
  di	
  prodo'	
  alimentari	
  a	
  Km	
  0	
  e	
  biologici;
• U2lizzo	
  di	
  acqua	
  da	
  tavola	
  dell'acquedoBo.

Un	
   esempio	
   concreto	
   di	
   responsabilità	
   ambientale	
   è	
   rappresentato	
  
dalla	
  nuova	
  sede	
  della	
  CooperaGva.	
  

Grazie	
  agli	
   impianG	
  struRurali	
  di	
   cui	
  è	
  dotata,	
  a	
  fine	
   lavori, 	
  la	
  sede	
  ha	
  
oRenuto	
  la	
  cerGficazione	
  energeGca	
  in	
  classe	
  A.	
  

RiporGamo	
   di	
   seguito	
   alcuni	
   posiGvi	
   daG	
   rispeRo	
   al	
   consumo	
  
energeGco	
  della	
  struRura.	
  

mesi GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE TOTALE

Costo	
  
2010

1.405 1.385 1.323 772 584 394 318 189 421 411 899 1.199 9.301

Costo	
  
2011

1.176 995 840 400 316 242 258 201 263 579 1.254 1.385 7.910

Costo	
  
2012

1.403 1.272 581 624 412 243 346 218 372 727 1.068 1.599 8.865

mesi GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE TOTALE

KW	
  
2010

9.932 9.872 9.556 5.438 3.773 2.480 1.910 1.235 2.498 2.858 6.052 8.165 63.769

KW	
  
2011

8.232 7.073 6.057 2.494 1.867 1.234 1.386 1.125 1.450 3.258 7.760 8.662 50.598

KW	
  
2012

8.743 7.851 3.368 3.430 2.044 1.078 1.377 997 1.742 3.597 5.550 8.679 48.456
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Mutual, interventi a favore dei Soci

Come	
  già	
  deRo,	
  la	
  CooperaGva	
   concilia	
  la	
  propria	
  missione	
   a	
  favore	
  
del	
  benessere	
  della	
  comunità	
  con	
  il	
  lavoro	
  per	
  i	
  propri	
  soci.

RiporGamo	
   di	
   seguito	
   l’arGcolo	
   dello	
   statuto	
   che	
   riporta	
   lo	
   scopo	
  
mutualisGco.

art.	
  3	
  -­‐	
  scopo	
  mutualis2co

La	
   Coopera2va	
  è	
   reBa	
  e	
   disciplinata	
   secondo	
  le	
   disposizioni	
   di	
   cui	
   alla	
   legge	
   381/91	
  e	
  
successive	
   modificazioni	
   ed	
   integrazioni	
   e	
   secondo	
   il	
   principio	
   della	
   mutualità	
  
prevalente,	
   di	
   cui	
   agli	
   ar2coli	
   2512	
  e	
   seguen2	
  del	
   codice	
   civile,	
   senza	
  fini	
  di	
   speculazione	
  
privata	
   e	
   volta	
   a	
   perseguire	
   la	
   funzione	
   sociale	
   propria	
   delle	
   coopera2ve	
   sociali.	
   Lo	
  
scopo	
  della	
  coopera2va	
  è	
   il	
   perseguimento	
  dell'interesse	
   generale	
   della	
  comunità	
  alla	
  
promozione	
   umana	
   e	
   all'integrazione	
   sociale	
   dei	
   ciBadini,	
   aBraverso	
   la	
   ges2one	
   di	
  
servizi	
  sociali,	
  socio-­‐sanitari,	
  educa2vi	
  e	
  culturali	
  nei	
  seBori	
  indica2	
  al	
  successivo	
  art.4.	
  

La	
   Coopera2va	
   si	
   ispira	
   ai	
   principi	
   che	
   sono	
   alla	
   base	
   del	
   movimento	
   coopera2vo	
  
mondiale	
  ed	
  in	
  rapporto	
  ad	
  essi	
  agisce.	
  Tali	
  principi	
  sono:	
  

• la	
  mutualità,	
  
• la	
  solidarietà,	
  
• la	
  democra2cità,	
  
• l'impegno,	
  
• l'equilibrio	
  delle	
  responsabilità	
  rispeBo	
  ai	
  ruoli,	
  
• lo	
  spirito	
  comunitario,	
  
• il	
  legame	
  con	
  il	
  territorio,	
  
• un	
  equilibrato	
  rapporto	
  con	
  lo	
  Stato	
  e	
  le	
  is2tuzioni	
  pubbliche.	
  
La	
   Coopera2va,	
   per	
   poter	
   curare	
   nel	
   miglior	
   modo	
   gli	
   interessi	
   dei	
   soci	
   e	
   della	
  
colle'vità,	
   intende	
   cooperare	
   a'vamente	
   e	
   stabilmente	
   con	
   altri	
   en2	
   coopera2vi,	
  
imprese	
   sociali	
   e	
   organismi	
   del	
   Terzo	
   SeBore,	
   su	
   scala	
   locale,	
   nazionale	
   e	
  
internazionale.	
   La	
   Coopera2va	
   intende	
   realizzare	
   i	
   propri	
   scopi	
   sociali,	
   operando	
   di	
  
preferenza	
   nell'ambito	
   territoriale	
   della	
   Provincia	
   di	
   Como,	
   anche	
   mediante	
   il	
  
coinvolgimento	
  delle	
  risorse	
   vive	
  della	
  comunità,	
   dei	
   volontari,	
  dei	
   fruitori	
  dei	
   servizi	
   e	
  di	
  
en2,	
   pubblici	
   o	
  priva2,	
   che	
   perseguano	
  finalità	
  di	
   solidarietà	
  sociale	
   analoghe	
  od	
  affini.	
  
La	
  Coopera2va	
  persegue	
   le	
   proprie	
   finalità	
  statutarie	
   aBraverso	
   il	
   coordinamento	
  delle	
  
risorse	
   fisiche,	
  materiali	
   e	
   morali,	
   dei	
   soci	
   e	
   di	
   terzi	
   che,	
   a	
  qualsiasi	
   2tolo	
   partecipino,	
  
nelle	
   diverse	
   forme,	
   all'a'vità	
  ed	
  alla	
  ges2one	
   della	
  Coopera2va.	
  La	
  Coopera2va	
  può	
  
operare	
   anche	
   con	
   terzi.	
   La	
   Coopera2va	
   si	
   propone	
   altresì	
   di	
   partecipare	
   al	
  
rafforzamento	
   del	
   Movimento	
   Coopera2vo	
   aderendo	
   alla	
   Confederazione	
   delle	
  
Coopera2ve	
   Italiane	
   per	
   il	
   tramite	
   dell'Unione	
   Provinciale	
   di	
   Como.	
  La	
  Coopera2va,	
   al	
  
fine	
   di	
   garan2re	
   il	
   correBo	
  perseguimento	
  dell'oggeBo	
  sociale,	
   recepisce	
   il	
   Codice	
  della	
  
Qualità	
   Coopera2va,	
   dei	
   Comportamen2	
   Imprenditoriali	
   e	
   della	
   Vita	
   Associa2va	
   di	
  
Federsolidarietà	
  Confcoopera2ve.

La	
   CooperaGva	
   dà	
   lavoro	
   a	
   36	
   persone	
   e	
   prevede	
   iniziaGve	
   di	
  
mutualità	
  rivolte	
  ai	
  propri	
  soci.	
  I	
  soci	
  lavoratori	
  sono	
  13.	
  

I	
   Soci,	
   nella	
   logica	
   di	
   appartenenza	
   e	
   sostegno	
   della	
   cooperaGva,	
  
hanno	
  soRoscriRo	
  e	
  versato	
  il	
  seguente	
  capitale	
  sociale.

Tipologia	
  soci n.	
  soci Importo	
  soPoscriPo

Soci	
  lavoratori 13 38.700

Soci	
  fruitori 34 32.300

Soci	
  volontari 7 9.800

Soci	
  sovventori 5 67.500

TOTALE 148.300
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3.2 ATTIVITÀ’ DI MARKET E DI NON MARKET,  
equilibrio tra transizioni di mercato e donazioni

La	
   differenziazione	
   tra	
   aavità	
   di	
   market	
   e	
   non	
   market	
   riguarda	
   la	
  
possibilità	
   che	
   la	
   cooperaGva	
   riceva	
   contribuG	
   per	
   transizioni	
   di	
  
mercato	
   o	
   al	
   contrario	
   donazioni. 	
  Noi	
   Genitori	
   sceglie	
   la	
   forma	
   del	
  
mix, 	
   combinando	
   le	
   due	
   Gpologie	
   di	
   intervento	
   che	
   integrano	
  
l’entrata	
  principale,	
  quella	
  relaGva	
  all’	
  ente	
  pubblico.	
  

Market

Per	
   quanto	
   riguarda	
   l’aavità	
  di	
   market	
   la	
  CooperaGva	
   opera	
   in	
   due	
  
ambiG	
   principali	
   che	
   sono	
   la	
   vendita	
   di	
   fiori	
   col=va=	
   in	
   serra	
   e	
   la	
  
produzione	
   =pografica.	
   Entrambe	
   le	
   aavità	
   vengono	
   svolte	
  
nell’ambito	
   del	
   modulo	
   di	
   formazione	
   al	
   lavoro	
   del	
   Centro	
   Socio	
  
EducaGvo	
   che	
   ha	
   come	
   peculiarità	
   quella	
   di	
   integrare	
   aavità	
   di	
  
caraRere	
  educaGvo	
  con	
  altre	
  più	
  orientate	
  alla	
  formazione	
  al	
  lavoro.

L’aavità	
   di	
   formazione	
   al	
   lavoro	
   occupa	
   l’11%	
   della	
   complessiva	
  
proposta	
   formaGva	
   del	
   CSE.	
   La	
   serra	
   e	
   la	
   Gpografia	
   prevedono	
  
commiRenG	
   esterni.	
  La	
   manutenzione	
   degli	
   spazi	
   verdi,	
   esterni	
   alla	
  
sede	
   viene	
   svolta,	
   da	
   operatori,	
   utenG	
   e	
   volontari, 	
   permeRendo	
  
all'ente	
   di	
   evitare	
   ulteriori	
   cosG	
   dovuG	
   alla	
   esternalizzazione	
   del	
  
servizio	
  di	
  manutenzione	
  del	
  verde.

Market: il laboratorio Tipografico

Nato	
   in	
  via	
  sperimentale	
  nell’anno	
  1995,	
  il	
  laboratorio	
   si	
  è	
  potenziato	
  
negli	
   anni,	
   sino	
   a	
   diventare	
   una	
   vera	
   e	
   propria	
   occasione	
   di	
  
formazione	
  al	
   lavoro	
  per	
   gli	
  utenG	
  del	
   servizio	
   CSE.	
  La	
  produzione	
  è	
  
finalizzata	
  alla	
   realizzazione	
  di	
   quaderni,	
  calendari,	
  bigliea	
  augurali,	
  
partecipazioni,	
   brochure.	
   E’	
   un’oama	
   occasione	
   di	
   formazione	
   al	
  
lavoro	
  per	
  gli	
  utenG	
  e,	
  al	
  tempo	
  stesso,	
  garanGsce	
  una	
  diffusione	
  delle	
  
informazioni	
  della	
  cooperaGva	
  e	
  delle	
  sue	
  aavità,	
  nonché	
  una	
  piccola	
  
entrata	
  economica.

TOTALE	
  RICAVI	
  	
  ANNO	
  2012:	
  €	
  	
  16.553
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Market: la coltivazione di fiori in Serra

L’aavità	
   iniziata	
   nell’anno	
   2008	
   è	
   stata	
   resa	
   possibile	
   dalla	
  
collaborazione	
   con	
   un’azienda	
   agricola	
   del	
   territorio	
   che	
   ci	
   ha	
  
permesso	
  di	
   usufruire	
  per	
   la	
   colGvazione	
   dei	
   nostri	
   fiori	
   delle	
   serre	
  
site	
   a	
   Valbrona.	
   In	
   relazione	
   all’aavità	
   la	
   CooperaGva	
   organizza	
   gli	
  
evenG	
  del	
  Balcone	
  Fiorito	
  e	
  di	
   Natale	
   di	
  Stelle.	
  Essi	
   sono	
  finalizzaG	
  a	
  
promuovere	
   presso	
   la	
   comunità	
   la	
   vendita	
   dei	
   fiori	
   e	
   al	
   contempo	
  
organizzare	
  giornate	
  di	
   laboratori	
   creaGvi	
  con	
   le	
  scuole	
  del	
  territorio,	
  
in	
  parGcolare	
  con	
  le	
  scuole	
  primarie	
  e	
  materne.	
  	
  L’obieavo	
  è	
  quello	
  di	
  
uGlizzare	
   la	
   giornata	
   come	
   occasione	
   per	
   diffondere	
   un	
   messaggio	
  
posiGvo	
  sulla	
  disabilità.	
  

DATA EVENTO

6	
  MAGGIO	
  2012 BALCONE	
  FIORITO

9	
  DICEMBRE	
  2012 NATALE	
  DI	
  STELLE

TOTALE	
  RICAVI	
  	
  ANNO	
  2012:	
  €	
  	
  5,776

Non market

Da	
   anni	
   la	
   CooperaGva	
   realizza	
   aavità	
   di	
   fundraising,	
   in	
   modo	
  
conGnuaGvo,	
  strategico	
  e	
  pianificato. 	
  L’aavità	
  ha	
  avuto	
  inizio	
  in	
  modo	
  
significaGvo	
   a	
   parGre	
   dalla	
   realizzazione	
   della	
   nuova	
   sede	
   che	
   ha	
  
richiesto	
   la	
   raccolta	
   di	
   importanG	
   economie.	
   RiporGamo	
   le	
   aavità	
  
principali	
  legate	
  al	
  fundraising.

TIPOLOGIA PERIODO BACINO IMPORTI	
  ANNO	
  2012

5	
  per	
  1000 Da	
  marzo	
  a	
  luglio CiRadini	
  e	
  imprese 14.441

Donazioni TuRo	
  l’anno Imprese	
  e	
  fondazioni 44.810

Tombolata	
  della	
  Befana Gennaio CiRadini 2.775

LoReria ORobre CiRadini 19.765
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3.3 RAPPORTO CON IL PUBBLICO E IL PRIVATO

Ad	
   oggi	
   la	
   CooperaGva	
   gesGsce	
   i	
   propri	
   servizi	
   principalmente	
  
avvalendosi	
   dell’esternalizzazione	
  di	
   servizi	
   dell’ente	
   pubblico.	
  Come	
  
leggete	
  dalla	
  tabella	
  le	
  entrate	
  da	
  ente	
  pubblico	
   rappresentano	
  l'79%	
  
delle	
   entrate	
   complessive,	
   il	
   21%	
   provengono	
   da	
   iniziaGve	
   di	
  
autofinanziamento.	
   	
   Si	
   traRa	
   però	
   di	
   un	
   21%	
   che	
   fa	
   la	
   differenza:	
  
senza	
  di	
   esso	
   non	
  potremmo	
  offrire	
  ai	
   nostri	
  utenG	
  i	
  livelli	
  di	
   qualità	
  
aRuali	
  dei	
  servizi	
  formaGvi.
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Per	
   quanto	
   riguarda	
   il	
   rapporto	
   con	
   l’ente	
   pubblico, 	
  per	
   la	
   gesGone	
  
dei	
   suoi	
   centri	
   diurni	
   la	
   CooperaGva	
   ha	
   soRoscriRo	
   con	
   i	
   singoli	
  
comuni	
   o	
   con	
   gli	
   enG	
   che	
   li	
   rappresentano,	
   come	
   i	
   consorzi,	
  
convenzioni	
   o	
   contraa.	
  Per	
   la	
  gesGone	
   del	
   Centro	
   Socio	
   EducaGvo,	
  
recependo	
  quanto	
  previsto	
  dalle	
  DD.G.R. 	
  n.	
  20763	
  	
  e	
  n.	
  20943	
  del	
  16	
  
febbraio	
  2005, 	
  ha	
  soRoscriRo	
  una	
  convenzione	
  che	
  regola	
  le	
  modalità	
  
di	
   inserimento	
   e	
   di	
   frequenza	
   nonché	
   gli	
   aspea	
   economici	
   del	
  
rapporto.	
  Dei	
   31	
   utenG	
  inseriG,	
  15	
   sono	
   di	
   provenienza	
   dei	
   comuni	
  
appartenenG	
  	
  al	
  Consorzio	
  Erbese	
  Servizi	
  alla	
  Persona.	
  Per	
  gli	
  altri	
  16	
  
utenG,	
  la	
  CooperaGva	
  ha	
  soRoscriRo	
  convenzioni	
  direRe	
  con	
  il	
  singolo	
  
comune	
  di	
  provenienza.	
  

COMUNI	
  CONVENZIONATI	
  PER	
  IL	
  SERVIZIO	
  CSECOMUNI	
  CONVENZIONATI	
  PER	
  IL	
  SERVIZIO	
  CSE

Ente	
  convenzionato UtenG	
  

Consorzio	
  Erbese	
  Servizi	
  alla	
  Persona 15

Comune	
  di	
  Arosio 2

Comune	
  di	
  Como 3

Comune	
  di	
  Carimate 1

Comune	
  di	
  Mariano	
  Comense 1

Comune	
  di	
  Lurago	
  d’Erba 2

Comune	
  di	
  Brenna 1

Comune	
  di	
  Cucciago 1

Comune	
  di	
  Lipomo 4

Comune	
  di	
  Besana	
  Brianza 1
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La	
   CooperaGva	
   inoltre,	
   a	
   copertura	
   dei	
   cosG	
   forfeRari	
   chiede	
   alle	
  
famiglie	
   degli	
   utenG	
   del	
   CSE,	
   tuRe	
   socie	
   della	
   CooperaGva,	
   di	
  
contribuire	
   con	
   una	
   quota	
   di	
   270	
   Euro	
   mensili	
   per	
   la	
   fascia	
   di	
  
frequenza	
   a	
   tempo	
   pieno	
   e	
   135	
   Euro	
   mensili	
   per	
   l’unico	
   tempo	
  
parziale.	
  

La	
   CooperaGva	
   gesGsce	
   dal	
   SeRembre	
   2009	
   il	
   servizio	
   presso	
   la	
  
propria	
  sede	
  di	
  proprietà,	
  in	
  coprogeRazione	
  con	
   il	
  Consorzio	
  Erbese	
  
Servizi	
  alla	
  Persona.	
  Questo	
  ha	
  comportato	
   la	
  	
  sGpula	
  di	
   un	
  contraRo	
  
della	
   durata	
   di	
   9	
   anni. 	
  Per	
   il	
   servizio	
   CDD	
   nessun	
   contributo	
   viene	
  
richiesto	
   dalla	
  CooperaGva	
  alla	
   famiglia. 	
  E’	
   invece	
   il	
   Consorzio	
   che,	
  
uGlizzando	
   lo	
   strumento	
   dell’ISEE,	
   si	
   rivale	
   economicamente	
   sulle	
  
famiglie.

TABELLA	
  RICAVI	
  DA	
  ENTE	
  PUBBLICO	
  TABELLA	
  RICAVI	
  DA	
  ENTE	
  PUBBLICO	
  TABELLA	
  RICAVI	
  DA	
  ENTE	
  PUBBLICO	
  

2010 2011 2012

868.507 882.670 880.251

RispeRo	
   al	
   rapporto	
   economico	
   con	
   l’ente	
   pubblico,	
  un'altra	
  entrata	
  
importante,	
   sebbene	
   in	
   costante	
   diminuzione	
   negli	
   ulGmi	
   anni,	
   è	
  
quella	
   relaGva	
   alla	
   Circolare	
   4,	
   un	
   contributo	
   regionale	
   a	
   parziale	
  
copertura	
  dei	
  servizi	
  sociali,	
  nel	
  nostro	
  caso	
  il	
  Centro	
  Socio	
  EducaGvo.

Come	
  potete	
  notare	
  nell'arco	
  di	
  tempo	
  considerato	
   il	
   contributo	
  si	
   è	
  
azzerato.

L’opportunità	
  di	
  gesGre	
  2	
  servizi	
  diurni,	
  il	
  CSE	
  di	
  Gpo	
  sociale	
  e	
  il	
  CDD	
  di	
  
Gpo	
   socio	
   sanitario,	
   che	
   prevedono	
   differenG	
  modalità	
   di	
   relazione	
  
con	
   l’ente	
   pubblico,	
   ci	
   fa	
   rifleRere	
   su	
   2	
   corrispondenG	
   differenG	
  
modalità	
  di	
  operare	
  in	
  qualità	
  di	
  soggea	
  aavi	
  del	
  terzo	
  seRore.

Il	
  Centro	
   Socio	
  EducaGvo, 	
  che	
  è	
   un	
   servizio	
   gesGto	
  autonomamente	
  
dalla	
   CooperaGva,	
   incarna	
   un	
   conceRo	
   del	
   welfare	
   che	
   riconosce	
  
all'ente	
   privato	
   la	
   capacità	
   di	
   programmare	
   intervenG	
   e	
   scelte	
  
strategiche	
  a	
  vantaggio	
  della	
  comunità	
  di	
  concerto	
  con	
  l’ente	
  pubblico	
  
che	
   è	
   Gtolare	
   di	
   una	
   funzione	
   di	
   garanzia,	
   lasciando	
   però	
   alla	
  
CooperaGva	
  una	
  grande	
   libertà	
  decisionale	
  e	
   di	
   azione	
  che	
  è	
   anche	
  
possibilità	
  di	
   esprimere	
  al	
  meglio	
   le	
  proprie	
  potenzialità.	
  Per	
  quanto	
  
riguarda	
  invece	
  la	
  gesGone	
  del	
  Centro	
  Diurno	
  Disabili	
  l’ente	
  pubblico	
  
manGene	
   la	
   Gtolarità	
   dell'accreditamento,	
   gli	
   spazi	
   di	
   azione	
   della	
  
CooperaGva	
  sono	
  quelli	
  che	
  la	
  coprogeRazione	
  consente.	
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TABELLA	
  RICAVI	
  DA	
  SOCI	
  FRUITORI	
  (FAMIGLIE)TABELLA	
  RICAVI	
  DA	
  SOCI	
  FRUITORI	
  (FAMIGLIE)TABELLA	
  RICAVI	
  DA	
  SOCI	
  FRUITORI	
  (FAMIGLIE)

2010 2011 2012

105.038 105.361 97.886



4. LA VALUTAZIONE DEI NOSTRI CLIENTI                               

Gli OPERATORI del servizio CSE

I	
  lavoratori,	
  per	
  il	
  59%,	
  hanno	
  una	
  buona	
  e	
  oHma	
  idea	
  del	
  lavoro	
  alla	
  
Noi	
   Genitori.	
   Il	
   36%	
   pensa	
  che	
   la	
   qualità	
  del	
   lavoro	
   sia	
   acceRabile,	
  
mentre	
  solo	
  il	
  5%	
  riGene	
  ci	
  siano	
  traa	
  scadenG.	
  Il	
  miglior	
  punteggio	
  	
  è	
  
riferito	
  alla	
  possibilità	
  di	
  frequentare	
  aavità	
  e	
  proposte	
  formaGve.	
  

CHE	
  COSA	
  PENSA,	
  PER	
  QUANTO	
  RIGUARDA	
  IL	
  SUO	
  LAVORO,	
  DEI	
  SEGUENTI	
  ASPETTI?CHE	
  COSA	
  PENSA,	
  PER	
  QUANTO	
  RIGUARDA	
  IL	
  SUO	
  LAVORO,	
  DEI	
  SEGUENTI	
  ASPETTI? 1 2 3 4 5

1 TraBamento	
  economico	
   0 1 5 2 0

2 Possibilità	
  di	
  carriera 0 0 5 3 0

3 Possibilità	
  di	
  frequentare	
  corsi	
  o	
  altre	
  inizia2ve	
  di	
  formazione 0 1 2 4 1

4 Possibilità	
  di	
  imparare	
  e	
  fare	
  cose	
  nuove	
  sul	
  lavoro 0 0 3 3 2

5 Essere	
  incoraggiato	
  ad	
  avere	
  nuove	
  idee,	
  a	
  fare	
  proposte	
  di	
  miglioramento 0 0 2 4 2

6 Possibilità	
  durante	
  il	
  lavoro	
  di	
  fare	
  cose	
  diverse	
   0 1 2 4 1

7 Ricevere	
  informazioni	
  sufficien2	
  e	
  non	
  contraddiBorie	
  dal	
  tuo	
  coordinatore 0 0 3 4 1

8 Chiarezza	
  dei	
  ruoli/responsabilità,	
  di	
  cosa	
  ci	
  si	
  aBende	
  da	
  lei 0 1 2 3 1

9 Ricevere	
  apprezzamen2	
  e	
  riconoscimen2	
  dai	
  suoi	
  superiori 0 1 4 2 0

10 Equità	
  e	
  gius2zia	
  nei	
  riconoscimen2	
  e	
  negli	
  avanzamen2	
  di	
  carriera 0 0 4 3 0

11 Sostegno	
  e	
  ascolto	
  che	
  riceve,	
  dai	
  suoi	
  superiori,	
  in	
  caso	
  di	
  difficoltà	
  sul	
  lavoro 0 1 2 4 0

12 Sostegno	
  e	
  aiuto	
  dai	
  colleghi	
  in	
  caso	
  di	
  difficoltà	
  sul	
  lavoro	
   0 0 4 4 0

13 Rappor2	
  personali	
  con	
  la	
  maggior	
  parte	
  dei	
  colleghi	
   0 0 1 6 0

14 Valutazione	
  degli	
  spazi	
  lavora2vi,	
  degli	
  arredi,	
  ecc.	
  	
  	
  	
   0 0 1 3 4

15 Valutazione	
  delle	
  aBrezzature	
  e	
  degli	
  strumen2	
  opera2vi	
  a	
  disposizione 0 0 1 5 2

TOTALE	
  DELLE	
  RISPOSTE	
  DEI	
  LAVORATORITOTALE	
  DELLE	
  RISPOSTE	
  DEI	
  LAVORATORI 0 6 41 54 14
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Per	
   quanto	
   riguarda	
  i	
   faBori	
   di	
   rischio	
   nel	
   lavoro	
   il	
   50%	
   riGene	
  che	
  
siano	
   assenG	
   o	
   bassi.	
   Il	
   40%	
   pensa	
   invece	
   che	
   siano	
   abbastanza	
  
presenG	
  nel	
  proprio	
  lavoro.

E’	
  presente	
  la	
  preoccupazione,	
   in	
  un	
   quadro	
  generale	
   complicato,	
  di	
  
perdere	
  il	
  proprio	
  posto	
  di	
  lavoro,	
  mentre	
  è	
  percepito	
  un	
  livello	
  basso	
  
di	
  rischio	
  infortuni	
  o	
  malaae	
  professionali.	
  

Da	
  segnalare	
   che	
   i	
   lavoratori	
   riconoscono	
   alla	
  cooperaGva	
  una	
  buna	
  
organizzazione	
   e	
   regole	
   chiare	
   che	
   non	
   li	
   lascia	
   soli	
   davanG	
   alle	
  
difficoltà.

SONO	
  PRESENTI	
  NEL	
  SUO	
  LAVORO	
  LE	
  SEGUENTI	
  CARATTERISTICHE?SONO	
  PRESENTI	
  NEL	
  SUO	
  LAVORO	
  LE	
  SEGUENTI	
  CARATTERISTICHE? 1 2 3 4 5

1 Rischio	
  di	
  perdere	
  il	
  lavoro	
  nei	
  prossimi	
  due	
  anni 1 0 2 4 1

2 Rischio	
  di	
  infortuni	
  o	
  di	
  mala'e	
  	
  professionali	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
   0 0 1 5 2

3 Necessità	
  di	
  avere	
  par2colari	
  abilità	
  e/o	
  notevole	
  esperienza	
  	
  	
  	
  	
   0 3 5 0 0

4 Difficoltà	
  nel	
  riuscire	
  a	
  fare	
  tuBo	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
   0 0 5 3 0

5 Mancanza	
  di	
  regole,	
  troppo	
  è	
  lasciato	
  alla	
  sua	
  inizia2va 0 0 3 4 1

TOTALE	
  DELLE	
  RISPOSTE	
  DEI	
  LAVORATORITOTALE	
  DELLE	
  RISPOSTE	
  DEI	
  LAVORATORI 1 3 16 16 4
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Per	
   quanto	
   riguarda	
   i	
   risulta=	
   del	
   lavoro	
   svolto	
   il	
   72%	
   è	
  molto	
   o	
  
molGssimo	
  soddisfaRo,	
  mentre	
  solo	
  il	
  2%	
  è	
  poco	
  soddisfaRo.	
  

Bassissima	
   è	
   la	
  percezione	
   di	
   sprecare	
  il	
   proprio	
   tempo	
   lavoraGvo	
  e	
  
nessuno	
   vorrebbe	
   cambiare	
   datore	
   di	
   lavoro,	
   pur	
   conGnuando	
   ad	
  
occuparsi	
  di	
  disabilità.	
  

E’	
  molto	
  diffusa	
  anche	
  la	
  consapevolezza	
  di	
  fare	
  un	
  “lavoro	
  uGle”.	
  

DOMANDE	
  SUL	
  RISULTATO	
  DEL	
  LAVORO	
  CHE	
  SVOLGE?DOMANDE	
  SUL	
  RISULTATO	
  DEL	
  LAVORO	
  CHE	
  SVOLGE? 1 2 3 4 5

1 E’	
  soddisfaBo	
  dei	
  risulta2	
  che	
  o'ene	
  nel	
  suo	
  lavoro? 0 0 4 2 1

2 Pensa	
  di	
  fare	
  un	
  lavoro	
  u2le,	
  dare	
  un	
  contributo	
  u2le	
  a	
  un	
  lavoro	
  che	
  serve?	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
   0 0 3 2 2

3 Nel	
  suo	
  impegno	
  professionale,	
  si	
  sente	
  parte	
  a'va	
  	
  di	
  un	
  progeBo	
  specifico?	
  	
  	
  	
   0 1 2 3 1

4 Vorrebbe	
  cambiare	
  l'ente	
  per	
  cui	
  lavora,	
  pur	
  con2nuando	
  a	
  fare	
  lo	
  lavoro?	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
   0 0 2 2 3

5 Quanto	
  vorrebbe	
  cambiare	
  2po	
  (non	
  sede)	
  di	
  lavoro? 0 0 0 6 1

6 Quante	
  volte,	
  in	
  media	
  in	
  un	
  giorno,	
  ha	
  l'impressione	
  di	
  sprecare	
  il	
  suo	
  tempo? 0 0 0 3 4

TOTALE	
  DELLE	
  RISPOSTE	
  DEI	
  LAVORATORITOTALE	
  DELLE	
  RISPOSTE	
  DEI	
  LAVORATORI 0 1 11 18 12
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Per	
   quanto	
  riguarda	
   la	
  discriminazione	
  sul	
   posto	
   di	
   lavoro,	
  pur	
   non	
  
essendo	
   stata	
   presente	
   in	
   tempi	
   recenG,	
   è	
   stata	
   registrata	
   da	
   2	
  
operatori	
   che	
   hanno	
   segnalato	
   in	
   passato,	
   da	
   parte	
   dei	
   colleghi,	
  
aReggiamenG	
  di	
  Gpo	
  discriminatorio.

DOMANDE	
  SUL	
  RISULTATO	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
DEL	
  LAVORO	
  CHE	
  SVOLGE?

Sì,	
  nell'ulTmo	
  
mese

Sì,	
  nell'ulTmo	
  
anno

Si,	
  In	
  passato Mai

Le	
  è	
  mai	
  capitato	
  di	
  essere	
  oggeBo	
  di	
  
discriminazione	
  o	
  di	
  persecuzione	
  sul	
  posto	
  di	
  
lavoro?

0 0 2 4
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La	
  conoscenza	
   dei	
   faBori	
   dis=n=vi	
   del	
   lavoro,	
  presso	
   la	
   cooperaGva	
  
Noi	
  Genitori,	
  è	
  molto	
  elevata.	
  

Ben	
   il	
   95%	
   dichiara	
   di	
   conoscere	
   la	
   missione,	
   gli	
   obieavi	
   e	
   gli	
  
strumenG	
  di	
  comunicazione	
  che	
  vengono	
  uGlizzaG.	
  

Le	
  modalità	
  di	
  inserimento	
  degli	
  utenG	
  e	
  il	
  programma	
  di	
  gesGone	
  dei	
  
rischi	
  sono	
  gli	
  aspea	
  meno	
  conosciuG	
  dagli	
  operatori.

DOMANDE	
  SUL	
  RISULTATO	
  DEL	
  LAVORO	
  CHE	
  SVOLGE?DOMANDE	
  SUL	
  RISULTATO	
  DEL	
  LAVORO	
  CHE	
  SVOLGE? SI NO

1 Conosce	
  la	
  Missione,	
  gli	
  obie'vi	
  ed	
  i	
  valori	
  della	
  Coopera2va	
  Noi	
  Genitori?	
   8 0

2 Conosce	
  la	
  specifica	
  Missione	
  ed	
  il	
  progeBo	
  del	
  Centro	
  Socio	
  Educa2vo?	
  	
   7 1

3 Conosce	
  l’Organigramma	
  della	
  Coopera2va	
  Noi	
  Genitori? 8 0

4 Conosce	
  l’Organigramma	
  del	
  Centro	
  Socio	
  Educa2vo? 8 0

5 Conosce	
  la	
  Carta	
  dei	
  servizi	
  della	
  Coopera2va	
  Noi	
  Genitori? 8 0

6 Conosce	
  i	
  criteri	
  di	
  ammissione	
  del	
  Centro	
  Socio	
  Educa2vo? 7 1

7 E’	
  a	
  conoscenza	
  dell'esistenza	
  di	
  un	
  programma	
  per	
  la	
  ges2one	
  dei	
  rischi	
  ? 6 1

TOTALE	
  DELLE	
  RISPOSTE	
  DEI	
  LAVORATORITOTALE	
  DELLE	
  RISPOSTE	
  DEI	
  LAVORATORI 52 3

SI#
95%#

NO#
5%#

CONOSCENZA(DEI(FATTORI(DISTINTIVI(DELLA(
COOPERATIVA(NOI(GENITORI(

L’opinione	
  finale	
  e	
  complessiva	
  sul	
  proprio	
   lavoro	
  registra,	
  per	
   il	
  71%	
  
un	
  gradimento	
  buono	
  o	
  oamo.	
  Solo	
  il	
  29%	
  lo	
  riGene	
  sufficiente.

DOMANDE	
  SUL	
  RISULTATO	
  DEL	
  LAVORO	
  CHE	
  SVOLGE? 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

	
  Su	
  una	
  scala	
  da	
  1	
  a	
  10,	
  faccia	
  un	
  segno	
  sul	
  punto	
  che	
  più	
  
corrisponde	
  alla	
  sua	
  opinione	
  rispeRo	
  al	
  suo	
  lavoro 0 0 0 0 1 0 1 4 1 0
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I GENITORI del servizio CSE

Il	
  96%	
  delle	
  nostre	
  famiglie	
  dichiarano	
  di	
  avere	
  una	
  valutazione	
  buona	
  
e	
   oama	
  della	
   CooperaGva.	
  Pulizia	
  degli	
   spazi	
   e	
   ordine	
   sono	
   tra	
   gli	
  
aspea	
  da	
  loro	
  più	
  apprezzaG.	
  Anche	
   la	
  capacità,	
   la	
  competenza	
  e	
   la	
  
disponibilità	
   degli	
   operatori	
   è	
   un	
   traRo	
   riconosciuto	
   dalle	
   famiglie.	
  
L’affermazione	
   che	
   le	
   famiglie	
   “raccomanderebbero”,	
   a	
   parenG	
   o	
  
amici,	
   il	
   nostro	
   servizio	
   è	
   la	
   miglior	
   garanzia	
   di	
   autenGco	
  
apprezzamento.

DOMANDE	
  GENERALI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Come	
  giudica	
  nel	
  complesso	
  il	
  programma	
  di	
  a'vità	
  forma2ve	
  del	
  servizio	
  CSE? 0 0 0 0 0 0 2 13 6 7

	
  Che	
  giudizio	
  dà	
  nel	
  complesso	
  all’aBenzione	
  alla	
  persona	
  e	
  alla	
  disponibilità	
  
all’aiuto	
  del	
  personale?

0 0 0 0 0 0 2 12 6 8

Che	
  giudizio	
  dà	
  alla	
  capacità	
  del	
  personale	
  	
  di	
  aiutare	
  O	
  ad	
  essere	
  	
  più	
  
autonomo,	
  in	
  rapporto	
  alle	
  sue	
  effe've	
  possibilità?

0 0 0 0 0 1 4 8 6 9

Come	
  giudica	
  il	
  modo	
  in	
  cui	
  O	
  passa	
  il	
  tempo	
  nel	
  CSE? 0 0 0 0 0 1 6 7 6 8

Come	
  giudica	
  gli	
  spazi	
  (laboratori,	
  sale,	
  bagni,	
  ecc.)	
  di	
  questo	
  servizio? 0 0 0 0 0 2 2 7 8 8

Come	
  giudica	
  gli	
  arredamen2,	
  gradevolezza,	
  familiarità	
  e	
  confort	
  ? 0 0 0 0 0 1 1 7 10 8

	
  Come	
  giudica	
  la	
  pulizia	
  e	
  l’ordine	
  del	
  servizio	
  CSE? 0 0 0 0 0 0 1 6 10 10

Secondo	
  lei	
  in	
  questo	
  servizio	
  si	
  2ene	
  conto	
  della	
  sua	
  opinione	
  per	
  quanto	
  
riguarda	
  	
  i	
  bisogni	
  di	
  O?

0 0 1 0 0 2 0 10 6 7

Pensa	
  che	
  il	
  suo	
  familiare	
  sia	
  contento	
  di	
  stare	
  in	
  questo	
  centro? 0 0 0 0 0 5 2 7 3 10

Raccomanderebbe	
  questa	
  centro	
  a	
  un	
  amico	
  o	
  un	
  parente	
  che	
  si	
  trovi	
  nella	
  sua	
  
stessa	
  situazione?

0 0 0 0 0 0 0 5 10 11

TOTALE	
  DELLE	
  RISPOSTE	
  DEI	
  GENITORI 0 0 1 0 0 12 20 82 71 86
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Entrando	
  nel	
  merito	
  di	
  aspea	
  più	
  specifici	
  della	
  vita	
  al	
   centro	
  diurno,	
  
le	
   famiglie,	
   l’88%	
   dà	
   una	
   valutazione	
   posiGva,	
   il	
   12%	
   non	
   esprime	
  
alcuna	
  valutazione.

L’aRenzione,	
  dell’organizzazione	
  e	
  degli	
  operatori	
   e	
  dei	
   consulenG,	
  a	
  
rispondere	
  in	
  modo	
  esauriente	
  alle	
  richieste	
  delle	
  famiglie,	
  così	
  come	
  
la	
  qualità	
  del	
  rapporto	
  con	
  gli	
  utenG	
  è	
  tra	
  gli	
  aspea	
  più	
  apprezzaG	
  dai	
  
nostri	
  genitori.

Anche	
  per	
  quanto	
  i	
  tempi	
   di	
  aResa,	
  ai	
  bisogni	
  espressi	
  dalle	
  famiglie,	
  
le	
   risposte	
   indicano	
   la	
   capacità	
   del	
   servizio	
   a	
   “stare	
   sul	
   pezzo”.	
   Le	
  
risposte	
  non	
  tardano	
  infaa	
  ad	
  arrivare	
  il	
  giorno	
   stesso	
   o	
  al	
  massimo	
  
in	
  una	
  seama.

DOMANDE	
  SPECIFICHE NO SI
NON	
  
SO

Durante	
  la	
  permanenza	
  al	
  centro	
  gli	
  operatori	
  hanno	
  cura	
  degli	
  indumen2	
  di	
  O.? 0 19 7

Gli	
  operatori	
  curano	
  l'igiene	
  personale	
  di	
  O.? 0 22 4

L’ul2ma	
  volta	
  che	
  ha	
  visto	
  un	
  operatore	
  rapportarsi	
  con	
  O.,	
  tra	
  i	
  due	
  vi	
  era	
  rapporto	
  rispeBoso?	
  	
  	
  	
  	
  	
   0 25 2

L'ul2ma	
  volta	
  che	
  ha	
  chiesto	
  qualche	
  cosa	
  inerente	
  ad	
  O.	
  ad	
  un	
  	
  operatore,	
  ha	
  oBenuto	
  una	
  risposta	
  esauriente? 0 27

TOTALE	
  DELLE	
  RISPOSTE	
  DEI	
  GENITORI 0 93 13
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DOMANDE	
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  DI	
  UNA	
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  DI	
  UNA	
  
SETTIMANA

MENO	
  DI	
  UN	
  
GIORNO

L’ul2ma	
  volta	
  che	
  ha	
  chiesto	
  di	
  parlare	
  con	
  un	
  operatore,	
  quan2	
  giorni	
  ha	
  aBeso?	
  	
   0 11 12

TOTALE	
  DELLE	
  RISPOSTE	
  DEI	
  GENITORI 0 11 12
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PIU'"DI"UNA"SETTIMANA" MENO"DI"UNA"SETTIMANA" MENO"DI"UN"GIORNO"
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COMMENTI	
  SCRITTI	
  DEI	
  FAMILIARI

Le	
  risposte	
  prevalenG	
  alla	
  domanda:	
  “cosa	
  le	
  piace	
  di	
  più	
  del	
  centro	
  
diurno”	
   riguardano	
   sia	
   la	
   capacità	
   dell’organizzazione	
   di	
   progeRare	
  
risposte	
   e	
   servizi	
   per	
   il	
   futuro,	
   sia	
   l’aRenzione	
   e	
   la	
   qualità	
   della	
  
relazione	
   tra	
   operatori	
   e	
   i	
   loro	
   figli.	
   Altro	
   aspeRo	
   segnalato	
   è	
  
l’ambiente	
  dinamico,	
  la	
  presenza	
  di	
  giovani	
  volontari	
  e	
  la	
  completezza	
  
dell’offerta	
  formaGva.
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COSA	
  LE	
  PIACE	
  DI	
  PIU'	
  DI	
  QUESTO	
  CENTRO	
  DIURNO?
TuBo,	
  è	
  davvero	
  tuBo	
  ok

L'aBenzione	
  ai	
  problemi	
  del	
  durante	
  e	
  dopo	
  di	
  noi

L'organizzazione,	
  il	
  clima	
  di	
  serenità	
  e	
  chiarezza	
  nei	
  confron2	
  dei	
  ragazzi,	
  la	
  ricerca	
  di	
  proge'	
  per	
  il	
  futuro

La	
  capacità	
  di	
  guardare	
   oltre	
   il	
  presente,	
  di	
  fare	
   progeBazione,	
   di	
   saper	
  an2cipare.	
  Mi	
  piace	
   anche	
   la	
  mo2vazione	
   e	
  
la	
  professionalità	
  di	
  chi	
  lavora.	
  Mi	
  piace	
  il	
  volontariato	
  che	
  ci	
  gira	
  intorno.

Il	
  programma	
  se'manale	
  e	
  annuale	
  è	
  ricco	
  e	
  s2molante

La	
  buona	
  organizzazione,	
  la	
  varietà	
  delle	
  a'vità	
  svolte	
  in	
  funzione	
  delle	
  capacità	
  dell'ospite

TuBo

La	
  varietà	
  dei	
  programmi	
  educa2vi

La	
  disponibilità	
  del	
  personale

L'ambiente	
  giovanile,	
  dinamico	
  e	
  professionale

Il	
  faBo	
  che	
   non	
  ci	
   sia	
  un	
  aBeggiamento	
  assistenzialista,	
  ma	
  che	
   i	
  ragazzi	
   siano	
  traBa2	
  come	
  adul2	
  in	
  totale	
  dignità.	
  
Inoltre	
   le	
   a'vità	
   si	
   svolgono	
  prevalentemente	
   all'esterno	
  e	
   con	
   il	
   supporto	
  di	
   persone	
   qualificate	
   e	
   si	
   provvede	
  
anche	
  al	
  tempo	
  libero	
  e	
  alla	
  residenzialità.

Va	
  tuBo	
  bene

L'affeBo	
  e	
  la	
  relazione	
  che	
  c'è	
  tra	
  voi	
  e	
  i	
  ragazzi

L'offerta	
  forma2va,	
  che	
  è	
  ar2colata	
  e	
  coinvolgente

Penso	
  che	
  il	
  centro	
  dia	
  un	
  servizio	
  soddisfacente	
  alle	
  necessità

Il	
  rapporto	
  con	
  gli	
  educatori,	
  la	
  varietà	
  delle	
  proposte

La	
  cordialità	
  degli	
  operatori

Apprezzo	
  l'impronta	
  di	
  cordialità,	
  confidenza,	
  serenità	
  e	
  anche	
  di	
  serietà.

L’accento,	
   in	
   merito	
   agli	
   aspeH	
   meno	
   gradi=, 	
   si	
   è	
   appuntato	
   sulla	
  
necessità	
   di	
   una	
   maggior	
   offerta	
   di	
   aavità	
   didaache	
   e	
   cogniGve,	
  
l’ampliamento	
   delle	
   uscite	
   di	
   tempo	
   libero	
   e	
   sulla	
   necessità	
   di	
   un	
  
programma	
  sull’alimentazione	
   consapevole.	
   Viene	
   inoltre	
  segnalata,	
  
da	
  parte	
   di	
   un	
   familiare,	
  la	
  necessità	
  di	
  una	
  maggior	
   aRenzione	
  alle	
  
richieste	
  dei	
  fruitori.	
  Una	
  seria	
  e	
  preoccupante	
  difficoltà	
  a	
  farsi	
  carico,	
  
nel	
   futuro,	
   della	
   reRa	
   del	
   servizio	
   (il	
   proprio	
   comune	
   di	
   residenza	
  
chiede	
  alla	
  famiglia	
  il	
  100%	
  del	
  costo	
  sostenuto)	
  è	
  il	
  grido	
  di	
  allarme	
  di	
  
un	
  genitore.

COSA	
  LE	
  E’	
  PIACIUTO	
  DI	
  MENO,	
  SUGGERIMENTI
Lavorare	
  di	
  più	
  sul	
  mantenimento	
  del	
  bagaglio	
  cogni2vo	
  acquisito

Più	
  uscite	
  di	
  fuori	
  orario	
  per	
  abituare	
  ancora	
  di	
  più	
  i	
  ragazzi	
  a	
  staccarsi	
  dalla	
  famiglia	
  per	
  un	
  futuro	
  più	
  autonomo

Quello	
  che	
   non	
  mi	
   piace	
   è	
   comunque	
   troppo	
  condizionato	
  da	
  come	
   "O"	
   è	
   e	
   si	
  comporta.	
   Non	
  sempre	
   sono	
   stata	
  
soddisfaBa	
   al	
   100%	
   ma	
   non	
  posso	
   imputare	
   l'insoddisfazione	
   solo	
   al	
   CSE.	
   Non	
   ho	
   grandi	
   suggerimen2	
   perché	
  
quello	
  che	
  per	
  è	
  importante	
  lo	
  fate	
  già:	
  confrontarsi	
  e	
  meBersi	
  in	
  discussione

Lavorare	
  di	
  più	
  sull'autonomia	
  all’u2lizzo	
  dei	
  servizi

Come	
  genitore	
  non	
  ho	
  rilevato	
  cri2cità	
  par2colari

In	
  linea	
  di	
  massima	
  non	
  ho	
  suggerimen2	
  da	
  dare

Sarebbe	
  bello	
  poter	
  iniziare	
  un	
  piano	
  alimentare	
  personalizzato

Il	
  costo	
  del	
  servizio	
  è	
   decisamente	
   alto.	
   In	
  questa	
  situazione	
   economica	
  di	
  crisi	
  a	
  livello	
  generale,	
  dato	
  che	
   il	
   costo,	
  
nel	
  nostro	
  caso	
  è	
  tuBo	
  a	
  carico	
  della	
  famiglia,	
  mi	
  chiedo	
  se	
  riusciremo	
  in	
  futuro	
  a	
  farvi	
  ancora	
  fronte

Nessun	
  problema.	
  Come	
  suggerimento:	
  o'mo	
  discorso	
  lunedì	
  ma'na.	
  Richiesta	
  possibilità	
  ginnas2ca-­‐	
  fisioterapia

Non	
  si	
  prendono	
  in	
  considerazione	
  i	
  suggerimen2	
  dei	
  soci	
  fruitori

Non	
  mi	
   sento	
   in	
  grado	
  di	
  dare	
   suggerimen2.	
  Le	
   esigenze	
   par2colari	
   di	
   mio	
  figlio,	
   conseguen2	
  anche	
  alla	
  mancanza	
  
di	
  serenità	
  in	
  famiglia,	
  non	
  mi	
  permeBono	
  di	
  vedere	
  altre	
  sue	
  scontentezze	
  riguardo	
  alla	
  sua	
  presenza	
  al	
  centro
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Gli OSPITI del servizio CSE

La	
   valutazione	
   che	
   i	
   nostri	
   utenG	
   esprimono	
   liberamente	
   sulla	
  
cooperaGva	
  ci	
   è	
  parGcolarmente	
  cara,	
  è	
  per	
   loro	
   che	
  siamo	
  naG	
  e	
  il	
  
loro	
  giudizio	
  ci	
  aiuta	
  a	
  trovare	
  nuove	
  energie	
  per	
  migliorarci.

La	
   valutazione	
   è	
  posi=va	
   per	
  l’89%.	
   Solo	
   l’11%	
   giudica	
   il	
   servizio	
   in	
  
modo	
   poco	
   posi=vo.	
   ParGcolarmente	
   apprezzaG	
   sono	
   gli	
   spazi	
   di	
  
lavoro,	
  le	
  aavità	
  e	
  il	
  rapporto	
  coi	
  colleghi.

La	
   valutazione	
   sull’aRenzione	
   degli	
   operatori	
   alle	
   loro	
   richieste	
   e	
   la	
  
percezione	
   di	
   aver	
   imparato	
   cose	
   nuove,	
   se	
   pur	
   complessivamente	
  
posiGva,	
  sono	
  gli	
  aspea	
  che	
  hanno	
  oRenuto	
  un	
  punteggio	
  minore.

DOMANDE	
  GENERALIDOMANDE	
  GENERALI 1 2 3 4

1 Ti	
  piacciono	
  gli	
  spazi	
  del	
  servizio	
  diurno?	
   1 1 5 23

2 Hai	
  degli	
  amici	
  in	
  questo	
  posto?	
   1 2 2 25

3 Con	
  quan2	
  operatori	
  hai	
  buoni	
  rappor2? 0 6 1 23

4 Sei	
  soddisfaBo	
  di	
  come	
  passi	
  qui	
  le	
  tue	
  giornate? 1 0 5 24

5 Da	
  quando	
  sei	
  al	
  centro	
  diurno,	
  hai	
  imparato	
  cose	
  nuove?	
   2 3 6 19

6 Se	
  chiedi	
  qualcosa,	
  2	
  danno	
  reBa?	
   1 3 7 19

TOTALE	
  DELLE	
  RISPOSTE	
  DEGLI	
  OSPITITOTALE	
  DELLE	
  RISPOSTE	
  DEGLI	
  OSPITI 6 15 26 133
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Passiamo	
  ora	
  ad	
  analizzare	
   i	
   commenG	
  che	
  gli	
  utenG	
  del	
  servizio	
   CSE	
  
hanno	
   ritenuto	
   di	
   segnalare.	
  Il	
   primo	
   elemento	
   su	
   cui	
   rifleRere	
   è	
   il	
  
numero	
  elevato	
  dei	
   commenG	
  espressi:	
   la	
  quasi	
   totalità	
  degli	
   uten=	
  
ha	
   segnalato	
   aspeH	
   posi=vi	
   o	
   nega=vi. 	
   E’	
   sicuramente	
   segno	
   di	
  
maturità	
  e	
  di	
  assunzione	
  direRa	
  di	
  responsabilità	
  sul	
  proprio	
  “lavoro”.	
  

Gli	
   aspea	
   posiGvi	
   sono	
   molG,	
   segnaliamo	
   l’apprezzamento	
   per	
   le	
  
aavità	
   che	
   vengono	
   svolte	
   all’esterno	
   della	
   struBura	
   e	
   insieme	
   a	
  
volontari	
  o	
  a	
  persone	
  con	
  cui	
  collaboriamo.
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7.	
  COSA	
  TI	
  PIACE	
  DI	
  PIÙ	
  DEL	
  CSE	
  DELLA	
  COOPERATIVA	
  NOI	
  GENITORI?
La	
  Fiducia	
  nei	
  capi	
  della	
  coopera2va

La	
  cosa	
  che	
  mi	
  piace	
  di	
  più	
  è	
  il	
  laboratorio	
  dida'co	
  e	
  quello	
  di	
  fotografia

Mi	
  piacciono	
  le	
  escursioni	
  in	
  montagna	
  con	
  il	
  CAI

Il	
  teatro	
  è	
  la	
  cosa	
  più	
  bella

Mi	
  piace	
  stare	
  con	
  le	
  persone,	
  sia	
  con	
  gli	
  educatori	
  e	
  con	
  il	
  CAI	
  di	
  Erba.	
  Insieme	
  organizziamo	
  le	
  gite	
  in	
  montagna.

A	
  me	
  piace	
  stare	
  con	
  gli	
  educatori	
  e	
  coi	
  compagni	
  a	
  lavorare.	
  Insieme	
  siamo	
  una	
  bella	
  squadra.	
  Sono	
  fiera	
  di	
  quello	
  
che	
  ho	
  faBo	
  in	
  questo	
  posto.	
  E’	
  un	
  bell’esempio.

La	
  cosa	
  più	
  bella	
  è	
  il	
  laboratorio	
  di	
  Volontariato.

Mi	
  piace	
  l’a'vità	
  di	
  fotografia,	
  le	
  vacanze	
  e	
  il	
  progeBo	
  residenzialità.

Mi	
  piace	
  stare	
  coi	
  compagni	
  e	
  gli	
  educatori,	
  mi	
  piace	
  fare	
  le	
  uscite.

Sono	
  belle	
  le	
  a'vità	
  come	
  la	
  spesa,	
  la	
  cucina,	
  le	
  gite	
  e	
  il	
  campus	
  es2vo.

Il	
  computer	
  è	
  la	
  cosa	
  che	
  mi	
  piace	
  di	
  più.

Il	
  disegno,	
  la	
  piscina	
  e	
  il	
  Giancarlo.

Fare	
  le	
  gite	
  è	
  bellissimo.

Gli	
  educatori.

Andare	
  in	
  giro.

Casa	
  Lorenza.

La	
  piscina,	
  il	
  computer,	
  andare	
  a	
  fare	
  la	
  spesa,	
  andare	
  in	
  giro	
  al	
  bar	
  a	
  mangiare	
  il	
  gelato,	
  sen2re	
  la	
  musica.

ViBorino.	
  Gli	
  sport.

Io	
  preferisco	
  tagliare	
  l’erba,	
  pulire	
  il	
  furgone,	
  casa	
  Lorenza,	
  andare	
  in	
  giro,	
  avere	
  tan2	
  amici.

Mi	
  piace	
  l'a'vità	
  di	
  pulizia,	
  cucinare,	
  la	
  vacanza	
  teatrale	
  e	
  l’animazione	
  del	
  libro.

imparare	
  cose	
  nuove,	
  cucinare,	
  lavare	
  i	
  pia',	
  pulire	
  i	
  tavoli	
  e	
  sparecchiare.

Stare	
  insieme	
  agli	
  altri.

Mi	
  piace	
  venire	
  qui	
  alla	
  coopera2va	
  Noi	
  Genitori.

Mi	
  piace	
  stare	
  insieme	
  agli	
  altri	
  per	
  non	
  stare	
  sola.

Tra	
   gli	
   aspea	
   negaGvi	
   viene	
   segnalata	
   la	
   faGca	
   per	
   alcune	
   aavità	
  
manuali	
   e	
   il	
   desiderio	
   di	
   avere	
   rapporG,	
   qualitaGvamente	
   e	
  
quanGtaGvamente,	
  migliori	
  tra	
  i	
  propri	
  colleghi.

Per	
   quanto	
   riguarda	
   i	
   suggerimenG	
   viene	
   segnalata	
   la	
   difficoltà	
   a	
  
lavorare	
   in	
   una	
   cucina	
  troppo	
  piccola,	
  la	
   necessità	
   di	
   una	
   copertura	
  
per	
   i	
  furgoni	
  e	
  il	
  desiderio	
  di	
  avere	
  un	
  campo	
  da	
  pallavolo	
  interno	
  alla	
  
sede.

8.	
  	
  COSA	
  TI	
  PIACE	
  MENO,	
  CHE	
  SUGGERIMENTI	
  HAI	
  PER	
  MIGLIORARE	
  IL	
  CSE?
Ci	
  vorrebbe	
  più	
  unità	
  tra	
  i	
  miei	
  colleghi

Non	
  mi	
  piace	
  fare	
  la	
  cucina

Tagliare	
  l’erba	
  e	
  fare	
  la	
  manutenzione	
  del	
  verde	
  non	
  mi	
  piace	
  proprio	
  per	
  niente.

Si	
  mangia	
  troppo

La	
  cucina	
  è	
  troppo	
  piccola,	
  si	
  lavora	
  stre'.	
  Mi	
  piacerebbe	
  lavorare	
  di	
  più	
  con	
  i	
  ragazzi	
  degli	
  altri	
  moduli	
  forma2vi.	
  
Propongo	
  una	
  copertura	
  per	
  i	
  furgoni,	
  sopratuBo	
  quando	
  nevica.	
  Non	
  mi	
  trovo	
  bene	
  con	
  tu'	
  i	
  miei	
  compagni.

Le	
  a'vità	
  che	
  si	
  fa	
  fa2ca	
  sono	
  le	
  peggiori.	
  Vorrei	
  un	
  campo	
  da	
  pallavolo	
  in	
  sede	
  e	
  fare	
  più	
  a'vità	
  esterne.

Non	
  mi	
  pace	
  dover	
  ripetere	
  sempre	
  le	
  stesse	
  cose.	
  Vorrei	
  cambiare.

Alcuni	
  ragazzi	
  mi	
  traBano	
  male
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5. DATI ECONOMICI E ANALISI                            
DEL VALORE AGGIUNTO

RiporGamo	
  in	
  modo	
  analiGco	
  i	
  Centri	
  di	
  Costo	
  e	
  le	
  voci	
  di	
  Ricavo.	
  

Come	
   facilmente	
   si	
   può	
   dedurre,	
   dai	
   grafici	
   e	
   dalle	
   tabelle,	
   è	
   solo	
  
grazie	
   all’importante	
   aavità	
   di	
   autofinanziamento	
   che	
   la	
   nostra	
  
impresa	
  ha	
   raggiunto	
   negli	
   anni	
   un	
   risultato	
   di	
   pareggio	
  e	
   realizzato	
  
un	
  uGle	
  di	
  esercizio	
  che	
  ha	
  permesso	
  ulteriori	
  invesGmenG	
  in	
  progea	
  
innovaGvi.	
  

!VOCI!DI!COSTO! IMPORTO!

Servizi!organizza5vi,!educa5vi!e!assistenziali!
Gestione e sviluppo, Amministrazione, Operatori, Consulenti 671.404!

Altri!servizi!all'utenza!
Piscine, Musica, Teatro, Ippoterapia, ecc. 22.986!

Servizi!accessori!
Pasti, Automezzi, Mostre, Gite, ecc. 88.638!

Acquisto!beni!
Presidi sanitari, materiali per attività, attrezzature varie, ecc. 18.880!

Ges5one!della!struLura!e!oneri!generali!
Utenze, Assicurazioni, Manutenzioni, Servizi contabili, Tasse, Mutuo, ecc. 249.435!

!TOTALE!COSTI! 1.051.342!
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VOCI%DI%RICAVO% IMPORTO%

CONTRATTI%ENTI%PUBBLICI% 594.023%

CONVENZIONI%ENTI%PUBBLICI% 286.228%

CONTRIBUTI%DA%FONDAZIONI% 3.000%

CONTRIBUTI%REGIONALI% 0%

AUTOFINANZIAMENTO%(Tipografico,,Fiori,,Animazioni)% 25.256%

CONTRIBUTI%DA%SOCI%(Famiglie)% 97.886%

DONAZIONI%E%CONTRBUTI%(Even7,,Priva7,,Imprese)% 70.441%

ENTRATE%DI%VARIA%NATURA% 43.794%

TOTALE%RICAVI% 1.120.628%
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Clienti e Committenti

TIPOLOGIA	
  CLIENTE N°	
  ASSOLUTO	
  	
  CLIENTI FATTURATO	
  COMPLESSIVO

Pubblico 18 885.245

Privato	
  no	
  profit 36 108.234

Privato	
  profit 41 17.864

Finanziatori

FINANZIATORI	
  ORDINARIFINANZIATORI	
  ORDINARI

Elenco	
  finanziatori Totale	
  finanziamento

Banca	
  di	
  Credito	
  CooperaGvo	
  dell’Alta	
  Brianza Euro	
  1.748.601

Valore della produzione

FONTE 2010 2011 2012

Priva=	
  e	
  famiglie 105.038 108.808 99.396

Imprese	
  private 12.607 19.959 17.864

Consorzio 10.163 7.132 8.838

En=	
  pubblici	
  e	
  aziende	
  sanitarie 834.663 853.000 885.245

Contribu=	
  pubblici 47.278 37.511 1.000

Donazioni	
  private 101.877 71.564 96.008

Proven=	
  finanziari 235 5.327 11.222

Proven=	
  straordinari 2.896 2.028 1.058

Totale 1.114.757 1.105.329 1.120.631

€"99.396"

€"17.864"

€"8.838"

€"885.245"

€"1.000"

€"96.008"

€"11.222"

€"1.058"

Priva&'e'famiglie'

Imprese'private'

Consorzio'

En&'pubblici'e'aziende'sanitarie'

Contribu&'pubblici'

Donazioni'private'

Proven&'finanziari'

Proven&'straordinari'

PRODUZIONE"DELLA"RICCHEZZA"ANNO"2012"
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Distribuzione del valore aggiunto

Nella	
  tabella	
  soRo	
   riportata	
  viene	
  messa	
  in	
   evidenza	
  la	
  distribuzione	
  
della	
  ricchezza	
  economica	
  prodoRa:

ENTE 2010 2011 2012

Comunità	
  territoriale

Associazioni	
  e	
  soggea	
  del	
  terzo	
  seRore €	
  2.000,00 €	
  8.500,00 €	
  0,00

Totale €	
  2.000,00 €	
  8.500,00 €	
  0,00

Organizzazione/Impresa

Ristorni	
  desGnaG	
  a	
  incremento	
  capitale	
  sociale €	
  7.300,00 €	
  0,00 €	
  0,00

UGle	
  di	
  esercizio/perdita €	
  81.299,00 €	
  62.832,00 €	
  69.286,00

Ristorni	
  desGnaG	
  a	
  retribuzione €	
  7.500,00 €	
  15.000,00 €	
  0,00

Totale €	
  96.099,00 €	
  77.832,00 €	
  69.286,00

EnG	
  pubblici

Tasse €	
  10.929,00 €	
  6.000,00 €	
  7.116,00

Totale €	
  10.929,00 €	
  6.000,00 €	
  7.116,00

Finanziatori

Finanziatori	
  ordinari €	
  16.330,00 €	
  34.680,58 €	
  27.747,00

FinanziamenG	
  dai	
  soci €	
  1.025,00 €	
  1.025,00 €	
  820,00

Totale €	
  17.355,00 €	
  35.705,58 €	
  28.567,00

Lavoratori

DipendenG	
  soci €	
  186.815,00 €	
  227.716,00 €	
  334.442,00

DipendenG	
  non	
  soci €	
  246.704,00 €	
  225.829,00 €	
  304.420,00

Ristorni	
  ai	
  soci	
  lavoratori €	
  14.800,00 €	
  15.000,00 €	
  0,00

Occasionali €	
  517,00 €	
  0,00 €	
  0,00

Tirocini	
  formaGvi €	
  2.138,00 €	
  0,00 €	
  0,00

Volontari €	
  261,00 €	
  0,00 €	
  0,00

Servizio	
  Civile €	
  1.800,00 €	
  0,00 €	
  0,00

co.co.pro.	
  soci €	
  0,00 €	
  0,00 €	
  0,00

co.co.pro.	
  non	
  soci €	
  6.360,00 €	
  3.646,00 €	
  3.242,00

Totale €	
  459.395,00 €	
  472.191,00 €	
  642.104,00

Sistema	
  coopera=vo

Consorzi €	
  68.595,00 €	
  17.668,00 €	
  24.814,00

CooperaGve	
  non	
  sociali €	
  19.872,00 €	
  14.416,00 €	
  204,00

CooperaGve	
  sociali €	
  342.708,00 €	
  24.430,00 €	
  20.372,00

Totale €	
  431.175,00 €	
  56.514,00 €	
  45.390,00
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Produzione e distribuzione della ricchezza 

Come	
   si	
   nota	
   dal	
   grafico,	
   la	
   cooperaGva	
   si	
   è	
   strategicamente	
  
impegnata	
  per	
  ricercare	
  un	
  incremento	
  del	
  Capitale	
  e	
  delle	
  Riserve,	
  al	
  
fine	
  di	
   fronteggiare	
   con	
   maggiore	
   solidità	
   finanziaria	
   gli	
   impegni	
   già	
  
presi,	
   come	
   i	
   pagamenG	
   delle	
   rate	
   del	
   mutuo	
   soRoscriRo	
   per	
   la	
  
realizzazione	
  della	
  sede,	
  e	
  i	
  progea	
  futuri	
  di	
  sviluppo.	
  	
  

L’ammontare	
  del	
   Capitale	
  e	
  Riserve	
  permeRono	
  ora	
  di	
   guardare	
  con	
  
tranquillità	
  ai	
  prossimi	
  anni.	
  

2010$ 2011$ 2012$

104.550$ 111.800$

148.300$

185.150$

239.623$

281.719$

81.299$
62.832$ 69.286$

Capitale$sociale$ Riserve$ U;le/Perdita$d'esercizio$

Patrimonio

Il	
  forte	
  incremento	
  delle	
  Immobilizzazioni	
  materiali	
  dal	
  2010	
  al	
  2012	
  è	
  
legato	
  alle	
  realizzazioni	
  delle	
  sedi	
  di	
  Erba	
  e	
  di	
  Alzate.	
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6. PROSSIMI PASSI

Gli	
   obieavi	
   sui	
   quali	
   la	
   CooperaGva	
   focalizzerà	
   l’aRenzione	
   nel	
  
prossimo	
  anno	
  saranno	
  i	
  seguenG:	
  

OBIETTIVI RISULTATI	
  ATTESI

CASA	
  LORENZA	
  

Ges2one	
  dei	
  Moduli	
  residenziali

CASA	
  LORENZA	
  
Sostenibilità	
  economica	
  Moduli	
  residenziali

CASA	
  LORENZA	
  
OBenimento	
   della	
   autorizzazione	
   al	
   funzionamento	
   come	
  
“progeBo	
  innova2vo	
  sperimentale”

FONDAZIONE	
  NOI	
  
GENITORI

Nascita	
  delle	
  Fondazione

CENTRO	
  SOCIO	
  
EDUCATIVO

O'mizzazione	
   delle	
   risorse	
   umane	
   e	
   dei	
   proge'	
   al	
   fine	
   di	
  
rendere	
  il	
  servizio	
  pienamente	
  economicamente	
  sostenibile

AMPLIAMENTO	
  
OFFERTA

Studio	
  di	
   fa'bilità	
  rela2vo	
  all’ampliamento	
  della	
  2pologia	
  e	
  
quan2tà	
  dei	
  servizi	
  diurni
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